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1 Premessa 

 
Affrontare una Valutazione Ambientale Strategica, significa recepire il concetto di  sostenibilità 
quale elemento centrale e il riferimento di un modello, nuovo in Italia, di pianificazione e 
programmazione. La sostenibilità, in quanto obiettivo di fondo, rappresenta anche il filo 
conduttore per rendere effettivi l'integrazione e il coordinamento tra tutti i settori e le scale di 
pianificazione e programmazione. E in ultimo ma non meno importante rappresenta uno 
strumento per un maggiore coinvolgimento della società civile. 
In questo contesto generale, il recepimento della Direttiva 01/42/CE, concernente la 
valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente, rappresenta una 
opportunità per dare un impulso decisivo al nuovo modello di pianificazione e programmazione 
sostenibile. Un'occasione non semplice da cogliere, a cui si arriva attraverso il contributo, lo 
sforzo di tutti gli attori in gioco, a partire dalle Amministrazioni che hanno la responsabilità di 
decidere, ai cittadini,  che hanno la responsabilità di adottare comportamenti coerenti in 
attuazione di quelle scelte. 
Fino a oggi la Valutazione Ambientale è stata uno strumento generale di prevenzione utilizzato 
principalmente per conseguire la riduzione dell'impatto di determinati progetti sull'ambiente 
(compito della Valutazione di Impatto Ambientale). 
La Direttiva 01/42/CE (VAS) estende l'ambito di applicazione del concetto di Valutazione 
Ambientale preventiva ai piani e programmi, nella consapevolezza che i cambiamenti ambientali 
sono causati non solo dalla realizzazione di nuovi progetti, ma anche dalla messa in atto delle 
decisioni strategiche contenute nei piani e programmi. 
Pertanto la VAS è un procedimento che deve aiutare  le Amministrazioni a verificare se le 
proprie opzioni di cambiamento e trasformazione vadano nella direzione corretta della 
sostenibilità ambientale, dove lo sviluppo sostenibile è inteso come: 
 
“quello sviluppo capace di soddisfare le necessità della generazione presente senza 
compromettere la capacità delle generazioni future di soddisfare le proprie necessità”.  
(Il Rapporto Brundtland 1987) 
 
Il presente elaborato costituisce il Documento tecnico preliminare  relativamente alla fase di 
scoping del procedimento di revisione generale del Piano Regolatore Comunale di Bardonecchia.    
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2 Contenuti del Documento Tecnico Preliminare (fase di scoping) 

 
Il presente Documento è stato redatto in modo coerente a quanto riportato nell’allegato 1° 
“Modello metodologico procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di piani e 
programmi VAS)“ della DGR n. 6420 del 27 dicembre 2007 "Determinazione della procedura per 
la valutazione ambientale di piani e programmi" (pubblicazione sul BURL n. 4 del 24 gennaio 
2008): Il documento di scoping contiene lo schema del percorso metodologico procedurale, una 
proposta di definizione dell'ambito di influenza del Piano e della portata delle informazioni da 
includere nel Rapporto Ambientale. Inoltre nel documento è necessario dare conto della 
Verifica delle interferenze con Siti di Rete Natura 2000 (SIC e ZPS). 
 
II documento di scoping è quindi uno schema operativo del processo di Valutazione Ambientale 
strategica del PRG e ha lo scopo di definire (i) le linee metodologiche ed i principi di riferimento 
del processo di valutazione, (ii) i contenuti del Rapporto Ambientale, (iii) gli strumenti per il 
monitoraggio in fase di attuazione del Piano. 
 
 
Al fine di illustrare i suoi principali caratteri e dare alcune linee di lettura utili per la verifica del 
modello e metodo proposto, questo documento contiene anche un primo quadro sintetico del 
territorio di Bardonecchia che può diventare anche una definizione dell'ambito di influenza del 
Piano, non solo in termini geografici. 
 
Il documento di scoping, in coerenza con le direttive nazionali ed comunitarie, è un documento 
aperto e i suoi contenuti propositivi. La conferenza di pianificazione ha il ruolo di verificare la 
conformità degli enunciati e di integrare il documento in base alle peculiarità e sensibilità dei 
singoli enti partecipanti in relazione agli obiettivi e contenuti del Piano. 
 
Questo Documento di scoping è così strutturato. Una prima parte è dedicata all'illustrazione dei 
principi, degli strumenti e del metodo di analisi, valutazione e monitoraggio che si intenderebbe 
utilizzare nel processo. La seconda parte descrive in maniera sintetica i contenuti del Rapporto 
Ambientale. La terza parte contiene il risultato delle prime indagini conoscitive che dovrebbero 
fornire il quadro dell'ambito di influenza del Piano. 
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3 Riferimenti normativi 

Il presente processo di Valutazione Ambientale Strategica si poggia sui seguenti riferimenti 
normativi e di indirizzo: 
 
- Direttiva Europea 2001/42/CE, concernente la Valutazione degli effetti di determinati piani e 
programmi sull’ambiente; 
- D.Lgs 3 aprile 2006, n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 
- D.Lgs 16 gennaio 2008, n. 4 “Ulteriori disposizioni correttive ed interpretative del Decreto 
Legislativo 3 aprile 2006, n. 152”; 
- D. Lgs. n. 128 del 29 giugno 2010 “Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, a norma dell'articolo 12 della legge 18 
giugno 2009, n. 69” 
- DGR 9 giugno 2008 n. 12-8931, “D.lgs 152/2006 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”. Primi 
indirizzi operativi per l’applicazione delle procedure in materia di Valutazione ambientale 
strategica di piani e programmi”; 
- DGR 22 febbraio 2010, n. 20-13359, Linee guida per la valutazione del rischio industriale nella 
pianificazione territoriale. Valutazione Ambientale Strategica (d.lgs. 152/2006 e DGR 12-8931 
del 9/06/2008) e Rischio di incidente Rilevante (d.lgs. 334/1999 e d.m. 9 maggio 2001). 
- D.P.G.R. 16 novembre 2001 n. 16/R, “Regolamento regionale recante: Disposizioni in materia 
di procedimento di valutazione d’incidenza”. 
- Legge Regionale 29 giugno 2009, n. 19 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della 
biodiversità” 
- L.R. 14 dicembre 1998, n. 40, “Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le 
procedure di valutazione”; 
- Comunicato del P.G.R 15 dicembre 2000, “L.R. 12.12.1998, n. 40 – Applicazione dell’art. 20 
della LR 12.12.1998 n. 40 al processo formativo degli strumenti della pianificazione territoriale e 
urbanistica”; 
- Circolare P.G.R. del 13 gennaio 2003, n. 1/PET “Legge Regionale 14 dicembre 1998, n. 40 
recante Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di valutazione - 
Linee guida per l’analisi di compatibilità ambientale applicata agli strumenti urbanistici 
comunali ai sensi dell’art. 20”; 
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4 La procedura della Valutazione Ambientale Strategica 

 
Il percorso di valutazione ambientale di un Piano ha la sua efficacia se affrontato in modo 
contestuale e integrato con il processo di formazione del piano stesso. 
E’ quindi necessario che le azioni e gli atti formali siano programmati in modo coerente a tale 
obiettivo. 
 
Fase urbanistica Fase VAS Atto formale vas 
DOCUMENTO PROGRAMMATICO Definizione Autorità 

competente, procedente e 
proponente e relativi referenti  

 

Individuazione soggetti 
competenti in materia 
ambientale  

 

Redazione DOCUMENTO 
TECNICO PRELIMINARE 

Approvazione in Consiglio 
Comunale 

Trasmissione DOCUMENTO 
TECNICO PRELIMINARE 

Comunicazione e avvio 
consultazione 

  Valutazione dell’organo 
tecnico: documento tecnico 
Preliminare 

Adozione PROGETTO 
PRELIMINARE 

RAPPORTO AMBIENTALE 
PRELIMINARE integrato delle 
eventuali osservazioni 
dell’organo tecnico al 
Documento Preliminare 

Adozione in Consiglio 
Comunale 

Adozione PROGETTO 
Definitivo 

RAPPORTO AMBIENTALE 
Definitivo, integrato delle 
eventuali osservazioni 
dell’organo tecnico al RA 
Preliminare 

Adozione in Consiglio 
Comunale 

 Trasmissione documenti del 
PRGC e VAS 
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5 Individuazione dei soggetti competenti in materia ambientale 

 
Con l’avvio del procedimento di VAS del Piano Regolatore si è individuato: 

- Autorità proponente: Comune di Bardonecchia – Consiglio Comunale, referente Ass. 
urbanistica  

- Autorità procedente: Comune di Bardonecchia – Ufficio tecnico Urbanistica, responsabile 
ing. Francesco Cecchini 

- Autorità competente: Regione Piemonte – organo tecnico - 
 

Inoltre sono individuati i seguenti soggetti competenti in materia ambientale: 
Azienda Sanitaria Locale – Servizio Igiene e Sanità Pubblica; 
- Agenzia Regionale Protezione Ambiente – A.R.P.A. Piemonte; 
- Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Direzione Regionale per i Beni Culturali e 
Paesaggistici del Piemonte; 
- Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici del Piemonte; 
- Soprintendenza per il Patrimonio Storico Artistico e Demoetnoantropologico del Piemonte; 
- Regione Piemonte – Settore Valutazione Piani e Programmi (referente per 
tutti i settori); 
- Provincia di Torino – Area funzionale del Territorio (referente per tutti i 
settori); 
- Corpo Forestale dello Stato. 
- Consorzio Forestale Alta Valle Susa 
 
Sono stati individuati quali soggetti interessati i seguenti: 
- Comuni Confinanti : 
Oulx 
Exilles 
Salbertrand 
- Comunità Montana Val Susa e Val Sangone 
 
Associazioni Ambientaliste presenti sul territorio e riconosciute a livello nazionale dal Ministero: 

- Legambiente; 
- WWF Piemonte; 
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6 Principi generali 

 
Scenario ambientale strategico 
 
La Valutazione Ambientale Strategica, oltre ad essere una tecnica di verifica di compatibilità e 
sostenibilità ambientale dei Piani / Programmi di fatto può contenere le strategie ambientali per 
lo sviluppo territoriale locale. 
Si può cioè sostenere che la verifica di compatibilità ambientale di un’azione con effetti 
territoriali può essere condotta con efficacia se si ha uno scenario ambientale strategico di 
riferimento che la comunità costruisce come scenario di sviluppo e miglioramento dei caratteri 
eco-sistemici specifici e complessivi. La VAS di un nuovo Piano Regolatore Generale può 
diventare un primo passaggio verso tale obiettivo. 
I passaggi per arrivare alla costruzione di tale quadro ambientale di riferimento sono (i) la 
definizione degli obiettivi generali, (ii) la conoscenza dello stato in atto, (iii) la previsione dei 
risultati che si intendono raggiungere, (iv) l'indicazione gli strumenti e le azioni volte al 
raggiungimento dei risultati. 
 
La componente ecologica del territorio quale elemento centrale della pianificazione 
 
Una delle opportunità che il processo di valutazione ambientale inserisce nella pratica di 
pianificazione è quella di poter considerare il valore ecologico del territorio come componente 
essenziale della progettazione. Il territorio non urbanizzato, la sua dimensione ecosistemica, non 
è solo più un elemento di tutela e salvaguardia, ma entra attivamente nel processo decisionale 
che porta alla definizione delle scelte urbanistiche.  
 
La valutazione della qualità ambientale 
 
Affinchè il principio sopra descritto (la centralità della componente ambientale) diventi una 
prassi concreta e non solo un enunciato teorico, è necessario costruire delle procedure di 
valutazione dei valori eco sistemici che siano efficaci e abbiano una coerenza in tutte le fasi di 
valutazione.  Alla base c’è la costruzione di un modello conoscitivo che permetta di misurare e 
attribuire valori di qualità ambientale al territorio comunale e possa effettuare operazioni di 
simulazione in caso di interventi che condizionano l'uso del suolo. Lo scopo è di avere dati 
ambientali elaborati e resi confrontabili per riflessioni sul grado di raggiungimento degli obiettivi 
di sostenibilità ambientale enunciati, sulla distanza o vicinanza dallo scenario ambientale 
prefigurato. Questa fase può essere messa in atto nel corso del processo di valutazione di un 
PRG. 
Il supporto tecnico è l'utilizzo di sistemi geografici informativi (GIS) e la realizzazione di una 
banca dati territoriali georeferenziata, compatibile con i sistemi cartografici regionali. 
 
Compensare 
 
Per quanto riguarda l'analisi delle scelte che il Piano intende fare e delle relative ricadute sul 
valore ambientale del territorio, il processo di controllo della VAS introduce un sistema 
valutativo che prevede quattro gradi di azione/filtro: evitare → ridurre → mitigare → 
compensare. 
Ogni azione di pianificazione dovrebbe innanzitutto evitare impatti negativi. Se ciò non 
risultasse possibile, è necessario comunque adottare le soluzioni che minimizzino le 
conseguenze negative sull'ambiente ed ottimizzino i risultati in termini di compatibilità 
ambientale. Per gli impatti negativi residui è opportuno prevedere misure di mitigazione che ne 
attenuino od eliminino gli effetti. Nel caso le azioni precedenti non siano risolutive, come ultimo 
approccio in questo processo virtuoso, che ha come obiettivo il miglioramento o il mantenimento 
del valore ambientale complessivo del territorio, si individua lo strumento della compensazione 
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ambientale. La compensazione ambientale, diversa da quella urbanistica, risulta quindi lo 
strumento finale di un percorso progettuale che ha verificato tutti gli step sopra elencati. 
 
 
Bilanciare 
 
Il processo di valutazione deve contenere, parallelamente agli obiettivi di tutela e valorizzazione 
dell'ambiente naturale, anche una riflessione sugli effetti del Piano sulle componenti sociali ed 
economiche del territorio. Il delicato bilanciamento e conciliazione di queste pressioni è 
l'obiettivo strategico di uno sviluppo che si vuole sostenibile. Quindi quando parliamo di effetti 
negativi sull’ambiente non evitabili, significa che le soluzioni alternative (anche la soluzione 
zero) con minore impatto negativo sull’ambiente, non hanno sufficiente efficacia per lo sviluppo 
socio economico. 
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7 Modello conoscitivo 

 
 
Per la pluralità di aspetti da considerare, si propone di costruire il quadro territoriale e 
ambientale di Bardonecchia attraverso tre strumenti conoscitivi e descrittivi dei fenomeni e dei 
processi che interessano il territorio. In tale modo si hanno diverse prospettive per analizzare e 
descrivere la geografia territoriale del comune. 
Gli strumenti conoscitivi utilizzati sono: 
 

1. l’analisi dello stato ambientale attraverso un set di indicatori che siano in grado di 
misurare i principali fenomeni territoriali 

2. l’analisi sintetica dei servizi ecosistemici del territorio non antropizzato attraverso 
modello GIS 

3. studi analitico - descrittivi  dei fenomeni territoriali attraverso approfondimenti 
settoriali, letteratura e conoscenza dei luoghi. 

 
1. L’analisi dello stato ambientale attraverso un set di indicatori ha tre obiettivi fondamentali (i) 
fornire una fotografia delle principali componenti ambientali e socio-economiche con la lettura 
di dati numerici; (ii) confrontare e valutare le ipotesi di trasformazione attraverso le previsioni 
di influenza sui dati numerici: (iii) impostare il piano di monitoraggio del PRG.  
 
 
2. Il modello GIS è uno strumento che ha lo scopo di permettere una valutazione del patrimonio 
ecosistemico del territorio non urbanizzato di Bardonecchia attraverso i caratteri biotici e il 
contesto delle unità d’uso del suolo, di fare un confronto delle alternative di progetto e di fare 
una valutazione complessiva degli effetti delle scelte del piano, di definire le risposte di 
riparazione compensativa al fine di non squilibrare il valore ecosistemico complessivo. È 
necessario che il modello conoscitivo si basi su un procedimento di analisi facilmente adattabile 
al mutarsi delle situazioni territoriali, gestibile e aggiornabile dall'ufficio di piano in fase di 
attuazione e monitoraggio. Non solo un risultato di analisi, ma anche un modello ripetibile e 
adeguabile a situazioni diverse. L'obiettivo è quindi duplice: (i) costituire uno strumento di 
analisi del territorio utile alle varie fasi della programmazione-pianificazione e della valutazione 
di grandi opere, una conoscenza che deriva non semplicemente da una raccolta di dati 
ambientali e geografici, ma da una elaborazione critica di questi dati (progettualità); (ii) 
definire un percorso metodologico aggiornabile e gestibile in fase di attuazione del Piano. 
 
3. Infine è opportuno condurre una serie di  analisi aventi lo scopo di approfondire alcuni temi 
ritenuti importanti, di cogliere quegli aspetti che gli altri strumenti non intercettano, di 
disegnare  un quadro sintetico complessivo. 
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7.1 Indicatori dello stato ambientale 

 
La scelta del set di indicatori ha come linea guida la rispondenza agli obiettivi sopra citati:  

- capacità di descrivere le principali componenti ambientali e socio-economiche;  
- capacità di confrontare e valutare le ipotesi di trasformazione  
- capacità di descrivere l’evoluzione di alcune dinamiche territoriali funzionale al Piano di 

Monitoraggio. 
 
Occuparsi di indicatori e di indici in sede applicativa e a fini di gestione per gli apparati tecnici 
del Comune, occorre prestare grande attenzione all’efficienza degli strumenti che si intendono 
adottare. In letteratura si dispone ormai di un’ampia gamma di modelli e di indici, ma bisogna 
anche tenere presente che buona parte di essi non è proponibile nella normale attività di 
pianificazione degli enti locali, proprio per la difficoltà del reperimento dei dati sia in termini di 
tempo, sia in termini di risorse economiche. Né va dimenticato che gli indici ambientali per la 
pianificazione non sono utilizzati solo alla conclusione del processo di piano, ma devono servire 
per un costante monitoraggio durante tutto il periodo di validità del Piano: l'efficacia di un 
indice  risiede sostanzialmente sul costo del suo utilizzo in sede di monitoraggio. 
Se in ambito scientifico si possono sperimentare indici molto complessi e di costosa applicazione 
o di costoso rilevamento, nelle applicazioni in ambito di attività di governo della pubblica 
amministrazione occorre calibrare lo strumento tecnico e dell’informazione in relazione 
all’esigenza di fornire un quadro informativo, il cui scopo è di orientare le scelte del decisore 
pubblico nell’ambito di processi decisionali di tipo negoziale.  
Ciò significa che è necessario fornire strumenti gestibili dalle risorse comunali e trovare 
indicatori che si adattino. 
 
Nel progettare un indice  per la pianificazione del territorio bisogna tenere conto che esso è 
inscindibilmente connesso ad un data base georeferenziato, che va tenuto aggiornato con una 
certa cadenza, proprio per consentire l’operazione di monitoraggio: vi è dunque, nel progetto 
dell’indice, un problema di ottimizzazione che si traduce nella minimizzazione dell’onere 
rappresentato dall’aggiornamento.  
 
Gli indicatori saranno distinti in base alla risposta agli obiettivi che hanno indirizzato il 
Documento Programmatico. Proprio per i criteri di sostenibilità dei costi di monitoraggio, il set 
di indicatori dovrà rappresentare un elenco ragionato di indicatori che cercherà di coprire tutta 
la gamma delle componenti ambientali e sociali ritenute importanti al fine di una valutazione e 
controllo ambientale del Piano e della sua successiva attuazione. La scelta sarà fatta quindi in 
base agli effetti principali che il Piano presumibilmente produrrà. Inoltre gli indicatori saranno 
preferibilmente misurabili, evitando l’utilizzo di indicatori di tipo qualitativo, per rendere più 
oggettiva possibile la lettura. 
 
Avremo due tipologie di indicatori, indicatori di stato che daranno la descrizione della 
situazione in atto, indicatori di processo che descrivono il trend del fenomeno. 
Ogni indicatore verrà classificato in base al modello DPSIR, che definisce le iterazioni fra società 
e ambiente, indicando quelli che descrivono le attività e processi antropici (DETERMINANTI), gli 
indicatori che descrivono gli elementi che esercitano interferenze sull'ambiente (PRESSIONI), gli 
indicatori che descrivono gli elementi dell’ambiente stesso (STATO), gli indicatori che descrivono 
una variazione di qualità ambientale (IMPATTO), gli indicatori che descrivono le azioni 
conseguenti (RISPOSTE). 
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7.2 Analisi sintetica dei servizi ecosistemici del territorio 

 
Il modello conoscitivo ideato si basa su un procedimento di analisi facilmente adattabile al 
mutarsi delle situazioni territoriali, gestibile e aggiornabile dall'ufficio di piano in fase di 
attuazione e monitoraggio. Non è solo un risultato di analisi, ma anche un modello ripetibile e 
adeguabile a situazioni diverse. Tale modello deve fornire procedure e strumenti che 
permettano di affrontare le seguenti azioni: (i)  descrivere con valori sintetici e confrontabili il 
territorio non urbanizzato in base alla qualità ecosistemica espressa dalla copertura del suolo e 
modellare le relazioni tra gli ecosistemi in modo da rappresentare le relazioni trofiche e 
funzionali che avvengono tra biotopi sulla base di interazioni spaziali;  (ii) effettuare simulazioni 
e previsioni degli effetti che trasformazioni d'uso del suolo previste dal Piano potrebbero avere 
sul valore ecosistemico dei contesti interessati, anche con la finalità di confrontare alternative 
diverse, (iii) dare degli strumenti equilibrati per il calcolo delle compensazioni ambientali 
dovute agli impatti ambientali non mitigabili e residui, cioè definire la qualità e quantità della 
riparazione compensativa necessaria per riportare i valori ecosistemici a uno stato desiderabile, 
o quantomeno esistente prima del piano. 
L'idea è di introdurre il concetto di servizio ecosistemico del territorio nella pratica di 
valutazione ambientale strategica, inteso come quel particolare servizio che le risorse 
ambientali possono essere in grado di fornire alla comunità locale,ma non solo. Fra i compiti 
della valutazione del piano c’è infatti anche quello di mettere a disposizione 
dell’Amministrazione di strumenti operativi avanzati e innovativi con basso costo applicativo, in 
grado di controllare i riflessi delle scelte contenute nel piano sulla capacità degli ecosistemi di 
produrre un cosiddetto servizio ambientale ai contesti antropizzati. 
In pratica l’obiettivo è di utilizzare uno strumento che sia in grado di rendere operativi gli 
obiettivi di sviluppo sostenibile e gli indirizzi di tutela ambientale: i servizi ecosistemici 
costituiscono un legame imprenscindibile e bidirezionale tra l'uomo e i sistemi ecologici. Le 
decisioni in merito alla pianificazione del territorio influenzano e possono modificare 
irreversibilmente strutture e processi degli ecosistemi. 
Alla base del lavoro c'è la volontà di utilizzare e sfruttare le potenzialità dei sistemi territoriali 
informatizzati (SIT) attraverso l'evoluzione di un GIS (geographic information system) che 
permetta tali elaborazioni con procedure semiautomatiche (oggetto del servizio richiesto al 
fornitore). 
 
Se il Sistema Geografico Informatizzato è lo strumento tecnico, la definizione dell’indicatore 
delle funzioni ecosistemiche diventa il operazione cardine della fase valutativa. 
L'obiettivo è di sintetizzare in un valore le principali funzioni ecosistemiche dell'ambiente 
naturale e modellare le iterazioni che queste hanno tra loro.  
Possiamo definire il valore ecosistemico di ogni singola porzione di territorio, traducibile nei 
servizi che un dato territorio è in grado di fornire alla comunità antropica, come funzione dei 
seguenti aspetti: della tipologia di copertura del suolo, dell'estensione, del valore di naturalità 
delle aree confinanti, del contesto territoriale in cui è inserita, della presenza o vicinanza di 
eventi che ne variano il valore (+/-), della presenza particolare di fauna o flora (corridoi 
ecologici, habitat,..). Gli stessi aspetti paesaggistici, che sono anche il risultato delle 
componenti ambientali sopra considerate, possono assumere un particolare valore che si esprime 
nell'area in questione (in questo senso la carta della sensibilità paesaggistica prevista dalla legge 
regionale lombarda o il piano paesistico regionale piemontese, possono essere integrati 
all'interno del processo di valutazione del piano). Un altra valenza da considerare è la 
partecipazione dell'area di analisi ad un ecosistema più complesso già individuato e protetto da 
strumenti specifici (zone interne a parchi, SIC, ZPS, ..). 
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7.3 Studi analitico - descrittivi  dei fenomeni territoriali attraverso approfondimenti 
settoriali, letteratura e conoscenza dei luoghi. 

 

L’idea è che si possa organizzare una struttura analitico -valutativa, di tipo strategico, in grado 
di sostenere l’iter di formazione del piano regolatore e soprattutto di compiere una verifica in 
corso dello sviluppo di iniziative di trasformazione (territoriale ma anche normativa) che 
l’Amministrazione intende attuare prima che sia stata compiuta l’intera procedura di 
approvazione del nuovo piano regolatore. 

Questa idea si basa su un’impostazione articolata: 

• su un approccio di sistema, in grado di mettere in relazione le singole iniziative con gli 
indirizzi generali di pianificazione e gestione delle risorse socio-territoriali, con gli 
obiettivi generali del piano e con i tempi di realizzazione degli investimenti, dentro una 
visione comprensiva delle trasformazioni, in corso e programmabili 

• sulla flessibilità, in modo da poter applicare di volta in volta, e in modo mirato, gli 
indirizzi generali (possiamo chiamarli gli obiettivi strategici) alle singole situazioni di 
cambiamento 

• sul possibile coinvolgimento dei soggetti interessati a diverso titolo all’attuazione degli 
interventi, mediante l’uso di indicatori di facile comprensione e semplice utilizzo e 
attraverso una comunicazione che informi in maniera trasparente e massimamente 
accessibile (cioè sintetizzando e contestualizzando le risultanze dell’analisi degli 
indicatori sullo stato ambientale). 

La Valutazione Ambientale di un Piano/Programma, così come previsto dalla normativa sulla VAS 
(già in questo anticipato dalla Legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40, art. 20), ha la finalità di 
verificare la coerenza dei nuovi strumenti di pianificazione con gli obiettivi di tutela ambientale 
stabiliti nell'ambito degli accordi internazionali, delle normative comunitarie, delle leggi e 
degli atti di indirizzo nazionali e regionali. Come accennato si intende estendere questa analisi 
anche a quei provvedimenti che singolarmente non sarebbero oggetto di questa verifica, ma che 
in un quadro di revisione generale del Piano è opportuno affrontare anche per un controllo delle 
trasformazioni in coerenza con l’obiettivo primario promosso dall’Amministrazione di tutela e 
valorizzazione del territorio naturale del Comune. 

Questi studi, in primo luogo di tipo conoscitivo (raccolta e organizzazione dati, analisi delle varie 
componenti dell’ambiente naturale e no, rilievi), di tipo rappresentativo e descrittivo e infine di 
tipo analitico- progettuale, rappresentano un opportunità, colta dall’Amministrazione, che 
supera le finalità espresse dalla norma. Infatti oltre alla rispondenza ai requisiti di legge ci si 
pone almeno altri due risultati: 

Banca dati ambientale: il grande lavoro di raccolta e organizzazione dati, di rilievi, di analisi, 
supportato da un sistema geografico informatizzato (GIS) che permette un’associazione diretta 
tra dati alfanumerici e elementi territorialmente definiti, diventa una banca dati ambientale 
aggiornata e costantemente aggiornabile su cui confluiscono tutti gli studi di settore o specifici 
che verranno compiuti sul territorio di Bardonecchia. In questo modo si acquisisce uno strumento 
conoscitivo che approfondirà la complessità del territorio, all’interno di un quadro generale di 
riferimento che manterrà una semplicità e velocità di utilizzo. Non solo, con questo strumento 
con poche risorse da impiegare per la trasposizione dei nuovi dati non si andranno a perdere 
tutte quelle informazioni, studi, rilievi, analisi che singoli i progetti affrontano, ma che 
inevitabilmente, concluso il procedimento, rimangono sepolti all’interno delle pratiche. E si 
potranno evitare repliche di questi studi, con risparmio di risorse, che inevitabilmente 
avvengono senza una raccolta ed organizzazione di questi dati. 
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Strumento di programmazione e di verifica compatibilità ambientale: questi studi individuando 
criteri di valutazione e requisiti non generici, ma territorialmente definiti, che ogni intervento 
significativo di trasformazione dell’uso del suolo deve avere diventa uno strumento strategico sia 
per la programmazione degli interventi – iniziative dell’ente locale, in quanto è possibile prima 
una verifica di compatibilità ambientale in tempi rapidi e senza uso di risorse, sia per la verifica 
ed il controllo di iniziative non promosse dal Comune. 

Affinché tali analisi territoriali  rispondano ai requisiti di flessibilità e semplicità di gestione 
necessari allo scopo di ottenere quegli obiettivi sopra enunciati, in primo luogo si è predisposto 
un modello conoscitivo che scomponesse i vari e diversificati aspetti che formano l’ambiente.  

L’ambiente è suddiviso in cinque diverse componenti: 1. assetto fisico, 2. assetto naturale, 3. 
assetto socio-economico, 4. assetto insediativo, 5. assetto paesistico. Di ogni componente 
ambientale sono ricercati ed analizzati con particolare attenzione alla territorializzazione di tali 
fenomeni: a) gli elementi strutturanti, b) gli elementi caratterizzanti, c) gli elementi di pregio - 
qualificanti, d) le criticità del sistema; e) elementi particolari oggetto di approfondimenti; f) le 
scelte di Piano, in questo caso gli interventi anticipativi del piano, sono messi in relazione con 
alle singole componenti e valutate le compatibilità. 

 

 
ASSETTO FISICO ASSETTO 

NATURALE 
ASSETTO 
SOCIO-

ECONOMICO 
ASSETTO 

INSEDIATIVO ASSETTO PAESISTICO 

ELEMENTI 
STRUTTURANTI 

Caratteri 
geomorfologici 

Rete idrografica 
principale 

Definizione 
delle macro 
aree 

Rete 
idrografica 
principale 

Uso del suolo: 
insediato, 
agricolo, 
naturale 

Reti 
infrastrutturali 
di accesso 

Asse ferroviario 

Strade extra urbane 
principali 

strade extraurbane 
importanti 

Edifici esistenti: 
produttivi, agricoli, 
civili 

Geomorfologia: crinali, 
vette, valli, conoidi 

Copertura: boschi, rocce, 
zone umide, urbano, pascoli 

ELEMENTI 
CARATTERIZZANTI 

Rete idrografica 
minore 

Argini esistenti 

Argini in 
progetto 

 

Abitat 
faunistici 

Carta di uso 
del suolo 

Corridoi 
ecologici 

Reticolo 
idrografico 
minore 

Attività 
economiche 

Attività 
residenziali 

Servizi 

 

Asse ferroviario: 
sovrapassi, 
sottopassi, passaggi 
a livello 

Gerarchia strade: 
principali, 
secondarie, locali, 
agricole 

Tipologia edifici: 
industriali –
artigianali, centro 
storico, di pregio, 
tradizionali, recenti 
multipiano, recenti 
max 2 pft 

Tipologia delle coperture 
forestali 

Elementi antropici 
(manufatti militari, invasi e 
dighe, impianti sciistici, 
edifici isolati, infrastrutture) 

Edifici rilevanti 

ELEMENTI 
QUALIFICANTI Risorse  

Patrimonio 
naturale 

Servizi 
ecosistemici 

Servizi 

Polo 
commercio 
Attrezzature 
tempo libero e 

Edifici di pregio 

Centri e Nuclei 
Storici 

Patrimonio storico 
architettonico, ecosistemi 
specifici, skyline,  
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sport 

Zona 
industriale - 
artigianale 

ELEMENTI ED 
ASPETTI 

CRITICI 

Dissesti 
idrogeologici 

Aree con 
substrato non 
idoneo 
all’edificazione 
(carta 
litotecnica) 

 

Insediamenti 

Infrastrutture 
lineari: 
ferrovia e 
viabilità 
principale 

Infrastrutture 
industriali per 
la produzione 
di energia 
elettrica 
(centrali 
idroelettriche) 

Aree 
residenziali 
bloccate dalla 
classificazione 
di pericolosità 
geomorfologica 
del territorio 

Aree urbane con 
carenza di 
infrastrutture 

Rete smaltimento 
reflui 

Infrastrutture, impianti 

Bordi urbani 

Aree dismesse 

Aree produttive 

COMPATIBILITA’ DI 
PIANO      

 

In questa prima fase di predisposizione del documento tecnico preliminare sono già state svolte 
le analisi territoriali che hanno permesso di definire il quadro conoscitivo generale. Attraverso 
l’elaborazione delle prime due serie di tavole (vedi tabella precedente) riguardanti gli elementi 
strutturanti e gli elementi caratterizzanti dei singoli assetti territoriali, si descrivono  gli 
elementi costitutivi del territorio di Bardonecchia, fondamentali per indirizzare le principali 
scelte programmatiche del Piano (le tavole relative a tali analisi sono allegate al presente 
documento). Inoltre al fine di definire l’ambito delle sensibilità del territorio di Bardonecchia è 
stata predisposta una tavola di sintesi dei vincoli, degli elementi sensibili,  degli elementi di 
pregio. Tale tavola descrive i principali fattori di attenzione con cui il Piano deve confrontarsi. 

 

7.3.1 Tematiche ambientali specifiche contenute nel Rapporto Ambientale 

Il RA inoltre descriverà in modo puntuale alcuni aspetti specifici di interesse locale e sovralocale 
che possono essere interessati direttamente o indirettamente dalle azioni del piano 
Rete ecologica 
Sono evidenziati gli elementi della rete ecologica secondo la struttura teorica di riferimento 
costituita da: 
• I nodi: sono le aree con maggior ricchezza di habitat naturali e/o che rappresentano le 
aree più importanti per il mantenimento della biodiversità in un territorio; 
• le connessioni: rappresentate da quelle porzioni di territorio che permettono e 
favoriscono le dinamiche di dispersione delle popolazioni biologiche tra i diversi nodi della rete 
(rete idrografica, aree di continuità naturale...); 
• le zone tampone: aree in grado di filtrare l’impatto antropico fra il nodo della rete e 
l’ambiente esterno. 
Aree boscate, praterie e pascoli  
Il RA avrà una definizione delle aree boscate che saranno soggette alla normativa nazionale 
(D.lgs 42/2004) e regionale (LR 45/89 e LR 56/77), secondo lo stato della copertura forestale. 
Per quanto riguarda i pascoli di alta montagna si farà riferimento agli studi sui tipi pastorali 
degli areali alpini piemontesi nel progetto di ricerca della Regione Piemonte con il Dipartimento 
Agri. Selvi. Ter dell’Università di Torino. 
Assetto idrogeologico 
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Il RA riprenderà e valuterà gli elementi di vulnerabilità idrogeologica presenti in rapporto agli 
obiettivi del piano, in modo da ottimizzare le misure di mitigazione e di riassetto territoriale 
previste dal piano regolatore in adeguamento al PAI. 
Aspetti socioeconomici 
Il RA conterrà le analisi demografiche e dei settori economici che devono sostenere le scelte del 
piano in funzione del suo dimensionamento e delle ricadute ambientali che tali scenari 
descrivono. 
Aria 
Il RA definirà lo stato della componente aria al fine di valutare le azioni di limitazione delle 
emissioni di inquinanti.  
Acqua 
Il RA definirà la risorsa idrica in tutte le componenti del ciclo: approvvigionamento,  
depurazione , scarico. In particolare sarà messo in evidenza l’aspetto della captazione per uso 
idropotabile e quindi della salvaguardia delle acque sotterranee, in considerazione della qualità 
delle acque esistenti e del numero ed importanza dei siti di approvvigionamento, sia per la 
fornitura locale, che per la fornitura sovralocale (acquedotto di valle). 
Consumo di suolo 
Il tema del consumo di suolo è uno dei cardini della deliberazione programmatica, nella quale si 
esplicita la volontà di investire sul patrimonio immobiliare esistente, più che sulla nuova 
costruzione. L’utilizzo di modeste porzioni di territorio libere verrà vagliato e valutato in base 
alla necessità e funzione strategiche attribuite, oltre che ai caratteri fisici e urbanizzativi delle 
stesse aree. Il RA farà valutazioni specifiche nel merito e nella coerenza con questo indirizzo 
valutando alternative localizzative e/o funzionali alle scelte. 
Salute umana 
Il rischio per la salute unìmana è un tema trasversale che interessa tutte le componenti 
ambientali fin qui descritte, inoltre il rapporto ambientale effettuerà un’analisi del rischio per la 
salute umana che le azioni del paino potrebbero determinare sviluppato per le seguenti 
categorie di sorgenti potenziali di contaminazione: 
- acque, terreni e siti contaminati 
- emissioni in atmosfera  
- fonti di rumore e di campi elettromagnetici 
- discariche  
 
Rumore  
Il RA conterrà la verifica di compatibilità acustica degli interventi in previsione e la coerenza con 
il piano di zonizzazione acustica del Comune. 
Elettromagnetismo 
Il RA individua le fasce di rispetto degli elettrodotti (alta e media tensione) e si coordina con il  
regolamento comunale (Piano di Localizzazione Comunale Localizzazione degli impianti di 
telefonia mobile, telecomunicazione, radiodiffusione sonora e televisiva ai sensi L.R. 19/2004 e 
DGR 16-757 5) 
Rifiuti 
Il RA verificherà per quanto di competenza che il Piano sia coerente con gli indirizzi regionali e 
provinciali in materia di rifiuti. 
Energia 
Il RA dovrà verificare in primo luogo la coerenza delle norme tecniche di attuazione con la 
normativa nazionale e regionale in termini di risparmio energetico. Si fa presente che il comune 
è già dotato di un Regolamento Edilizio coerente con la legislazione vigente. 
 



COMUNE DI BARDONECCHIA – PIANO REGOLATORE GENERALE COMUNALE 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA – Documento tecnico preliminare 

 

 

16 

 

8 Verifica delle interferenze con Siti di Rete Natura 2000 – Valutazione di incidenza 

 
La Valutazione d'Incidenza è il procedimento di carattere preventivo al quale è necessario 
sottoporre qualsiasi piano che possa avere incidenze significative su un sito o proposto sito della 
rete Natura 2000, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e tenuto conto degli obiettivi di 
conservazione del sito stesso. 
Tale procedura è stata introdotta dall'articolo 6, comma 3, della direttiva "Habitat" (Direttiva 
92/43/CEE del Consiglio) con lo scopo di salvaguardare l'integrità dei siti attraverso l'esame delle 
interferenze di piani e progetti non direttamente connessi alla conservazione degli habitat e 
delle specie per cui essi sono stati individuati, ma in grado di condizionarne l'equilibrio 
ambientale.  
La Valutazione di Incidenza ha come obiettivo di individuare e valutare gli effetti che il piano 
può avere sul sito, tenuto conto degli obiettivi di conservazione del medesimo. 
I contenuti della relazione per la Valutazione di Incidenza di un piano sono: 
(rif. allegato G del D.P.R. 8-9-1997 n.357) 
 
1. Caratteristiche del piano  
Le caratteristiche del piano debbono essere descritte con riferimento, in particolare: 
- alle tipologie delle azioni e/o opere; 
- alle dimensioni e/o ambito di riferimento; 
- alla complementarietà con altri piani; 
- all'uso delle risorse naturali; 
- alla produzione di rifiuti; 
- all'inquinamento e disturbi ambientali; 
- al rischio di incidenti per quanto riguarda, le sostanze e le tecnologie utilizzate. 

 
2. Area vasta di influenza del piano - interferenze con il sistema ambientale: 
Le interferenze del piano debbono essere descritte con riferimento al sistema ambientale 
considerando: 
- componenti abiotiche; 
- componenti biotiche; 
- connessioni ecologiche. 
Le interferenze debbono tener conto della qualità, della capacità di rigenerazione delle risorse 
naturali della zona e della capacità di carico dell'ambiente naturale, con riferimento minimo alla 
cartografia del progetto CORINE LAND COVER o ala carta forestale che ha un dettaglio maggiore. 
 
Per quanto riguarda il territorio comunale di Bardonecchia, la Rete Natura 2000 secondo la 
Direttiva 92/43/CEE ha individuato due Siti di Importanza Comunitaria: 
 

1. Bardonecchia – Val Fredda (codice: IT1110044), superficie 1.685,26 ha 
2. Les Arnaud e Punta Quattro Sorelle (codice: IT1110049), superficie: 1.319,26 ha 

 
Confinante al comune di Bardonecchia, vi è il SIC presente nel territorio di Oulx: 
 

� Oasi xerotermica di Puys – Beaulard (codice: IT1110052), superficie: 468,00 ha 
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Descrizione del sito “Bardonecchia – Val Fredda” (codice: IT1110044) 
 
Caratteristche generali del sito: 
 
Ambiente di alta montagna con lariceti, praterie, detriti e aree rupestri. Importanti formazioni a 
rodoreti umidi con presenza di numerosi lepidotteri fortemente minacciati in tutto l'arco alpino 
(Colias palaeno, Albumina optilete).  
HABITAT: 4060 - “Lande alpine e boreali”; 6170 – “Praterie basitile alpine e subalpine”; 9420 - 
“Foreste alpine di Larix decidua e/o Pinus cembra”.  
INVERTEBRATI: Parnassius apollo, Parnassius mnemosyne (All. IV).  
MAMMIFERI: *Canis lupus (All. II e IV, prioritaria).  
UCCELLI: nidificanti: Tetrao tetrix tetrix, Lagopus mutus helveticus, Lanius collurio; non 
nidificanti: Aquila chrysaetos (All. I). 
 
Vulnerabilità: Vulnerabilità scarsa. 
 
 
Descrizione del sito Les Arnaud e Punta Quattro Sorelle (codice: IT1110049) 
 
Caratteristiche generali del sito: 
 
I tipi di habitat presenti nel sito sono costituiti per il 10 % da “Other land (including Towns, 
Villages, Roads, Waste places, Mines, Industrial sites), per il 5 % da “Alpine and sub-Alpine 
grassland”, per il 30% da “Coniferous woodland” e per il 55 % da “Inlad rock, Screens, Sands, 
Permanent Snow end ice glace permanent”. L’area è costituita da rocce e detriti calcarei con 
vegetazione specializzata e numerosi relitti xerotermofili e mediterranei nell'ambito dei 
lepidotteri. Vi è presenza di Berardia subacaulis, endemita di origine terziaria e della rara 
Valeriana saliunca. 
 
Qualitá e importanza: 
 
L’area è alpina calcarea con predominanza di habitat rupestri (pareti calcaree e ghiaioni). 
 
Vulnerabilità: 
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L’area è caratterizzata da alta frequentazione turistica estiva ed invernale nelle aree marginali 
di fondovalle. 
Di seguito vengono riportate le schede descrittive e sintetiche dei SIC create dalla Regione 
Piemonte e proposte all’Unione Europea per la costituzione della Rete Natura 2000:  
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9 Verifiche transfrontaliere 

 
Il D.lgs. 152/2006 prevede di verificare se il piano ha effetti significativi anche sull’ambiente 
delle nazioni confinanti. In particolare l’art. 11 del titolo I indica: 
1. Qualora l'attuazione di un determinato piano o di un programma sottoposto a valutazione 
ambientale strategica possa avere effetti significativi anche sull'ambiente di un altro Stato 
membro dell'Unione europea, o qualora lo richieda lo Stato membro che potrebbe essere 
interessato in misura significativa, una copia integrale della proposta di piano o di programma e 
del rapporto ambientale, redatto a norma dell'articolo 9, deve essere trasmessa, prima della 
approvazione del piano o del programma, anche a detto Stato membro interessato, invitandolo 
ad esprimere il proprio parere entro il termine di sessanta giorni dal ricevimento della 
documentazione trasmessa. 
2. Qualora lo Stato membro, cui sia stata trasmessa copia della proposta di piano o di 
programma e del rapporto ambientale ai sensi del comma 1, entro il termine di trenta giorni 
dal ricevimento comunichi che, per esprimere il proprio parere, intende procedere a 
consultazioni, l'autorità competente deve concedere un congruo termine, comunque non 
superiore a novanta giorni, per consentire allo Stato membro di procedere alle consultazioni al 
proprio interno delle autorità e del pubblico interessato. Nel frattempo ogni altro termine 
resta sospeso. 
In riferimento all’articolo citato, si ritiene che le azioni del piano non siano di entità tale da 
avere effetti significativi e misurabili sull’ambiente del territorio francese nonostante sia 
confinante. È evidente che tutte le azioni di tutela possono avere effetti positivi e attrattivi 
anche sul suolo francese. Geograficamente le previsioni del PRGC sono concentrate all’interno di 
territorio già urbanizzato o comunque nei lotti limitrofi. In ogni caso, il Rapporto Ambientale in 
base alle scelte definitive farà un’attenta disamina di eventuali effetti sull’ambiente del 
territorio francese. 
 
Altro discorso riguarda il progetto di realizzazione della seconda canna del tunnel autostradale 
del Frejus. E’ evidente che tale programma è fortemente connesso alle politiche trasportistiche 
dei due paesi e i riflessi gli effetti sull’ambiente riguarderanno anche il territorio francese. Ma 
tale opera ha seguito altre forme di programmazione e pianificazione e il nuovo PRGC non entra 
nel merito del progetto, che viene inserito nelle previsioni come dato di fatto. 
Conseguentemente anche il R.A. non si occuperà degli effetti che la realizzazione dell’opera e il 
seguente esercizio avranno sull’ambiente. Non di meno, vista l’importanza della nuova 
infrastruttura, il disegno del nuovo piano dovrà confrontarsi con gli effetti positivi e negativi che 
il nuovo scenario presumibilmente produrrà sul territorio di Bardonecchia.  
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10 Coinvolgimento e partecipazione 

 
 
La Direttiva 2001/42/CE prevede, in coerenza con i principi della trasparenza (articoli 6 e 9), il 
coinvolgimento delle autorità competenti in materia ambientale (articolo 6, comma 3) e del 
pubblico (art. 2, lettera “d”). Il processo di partecipazione costituisce quindi uno degli elementi 
centrali del processo di VAS essendo finalizzato alla formulazione quanto più possibile 
partecipata e consensuale dei contenuti degli strumenti di programmazione e pianificazione. È 
importante che avvenga durante tutto il percorso di progettazione fin dalle sue fasi iniziali. La 
condivisione riguarda principalmente il livello istituzionale (enti e organismi coinvolti nel 
processo di pianificazione) ed avviene mediante la strutturazione di momenti di confronto 
all’interno di un percorso specificatamente disciplinato (conferenze, tavoli concertativi, ecc.) 
 
Una buona Valutazione Strategica non si basa solamente sulla qualità del Rapporto Ambientale, 
prodotto comunque imprescindibile, ma deve prevedere un ampio e informato dibattito tra i 
diversi Attori territoriali. La consultazione degli attori nella fase di costruzione di piani e 
programmi e comunque prima della loro adozione, rappresenta infatti un aspetto chiave delle 
attività di VAS che deve accompagnare tutto il processo.  
Sono in particolare invitati a intervenire e a dare il proprio contributo i soggetti competenti in 
materia ambientale (vale a dire le strutture pubbliche competenti in materia ambientale e 
della salute, per livello istituzionale, o con specifiche competenze settoriali che possono essere 
interessate dagli effetti del piano) e il pubblico (inteso sia come soggetti tecnici o con funzioni 
di gestione dei servizi che come singoli cittadini e loro associazioni, categorie di settore, 
organizzazioni e gruppi di varia natura). 
I citati soggetti sono chiamati a partecipare a specifiche Conferenze di verifica e valutazione / 
Consultazioni, intese come momenti finalizzati ad acquisire elementi informativi, sul quadro 
attuale e sui limiti e le condizioni dello sviluppo sostenibile e, soprattutto, a raccogliere pareri e 
indicazioni sui contenuti della proposta di piano. 
 
Per quanto riguarda il coinvolgimento della cittadinanza si intende interventi attraverso un 
percorso di informazione e partecipazione che ha i seguenti contenuti e fasi. 

- Assemblee pubbliche con illustrazione dei contenuti di delibera programmatica. 
- Messa a disposizione dei documenti, anche via web 
- Apertura di una pagina web per accogliere proposte e suggerimenti 
- Report delle proposte 
- Formazione di tavoli di lavoro (focus group) per affrontare temi specifici 
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11 Individuazione degli obiettivi di sviluppo, degli indirizzi progettuali, delle azioni 
strategiche e degli obiettivi di sostenibilità ambientale del PRG – analisi di coerenza 
interna 

 
 
La definizione degli scenari strategici di riferimento e degli obiettivi e indirizzi progettuali  del 
Piano è illustrata nella Delibera Programmatica adottata i Consiglio Comunale con D.C.C. n. 14 
del 30.03.2011. In questo documento si riprendono in maniera sintetica i contenuti del 
documento strategico al fine di inquadrare l’ambito di azione del Piano e di esplicitare i criteri 
per la verifica di coerenza interna. 
Tale valutazione (coerenza del Piano rispetto agli obiettivi e strategie enunciate) verrà 
affrontata secondo due ordini di finalità generali: 

1. obiettivi urbanistici: riferiti alle specificità del piano 
2. obiettivi di sostenibilità ambientale. 

 
 
 
1. Obiettivi urbanistici 
Per quanto riguarda gli obiettivi urbanistici il presente documento di scoping riprende e 
completa il documento programmatico ed individua le strategie generali inquadrandole in un 
quadro di sviluppo che può e deve ancora essere approfondito anche in base alle risultanze delle 
analisi ambientali, della verifica sulle alternative e del percorso di coinvolgimento e 
partecipazione della società civile. 
 
Il nuovo Piano si appoggia su uno scenario di innovazione e di cambiamento che appare possibile 
e realistico, anche se non immediato né automatico. E’ un quadro, un’immagine nuova che deve 
essere dapprima condivisa dalla cittadinanza e dai suoi interessi, per poter poi essere veicolata 
all’esterno. Al centro di questa immagine non ci sono più i tradizionali fattori che hanno 
determinato la crescita del passato, ma nuove realtà, nuove potenzialità innovative, quelle che 
lo sviluppo precedente ha consentito di creare e consolidare e che oggi possono rappresentare 
un capitale di risorse su cui puntare per un rinnovo dello sviluppo. 
 
Nel caso di Bardonecchia ciò che va messo in primo piano è la sua natura di città nel cuore delle 
Alpi  e la possibilità di farne un vero centro delle Alpi. Questa è la premessa per passare 
gradualmente da un modello di sviluppo, come quello prima descritto, ad uno nuovo, che del 
vecchio conservi le componenti modificandone tuttavia il ruolo. Il binomio seconde case  - 
edilizia cede la sua posizione centrale ad attività terziarie specializzate che diventano il nuovo 
motore dello sviluppo e che utilizzano fattori preesistenti quali l’ambiente naturale alpino, le 
infrastrutture di trasporto, la posizione di frontiera, le attrezzature sciistiche, il patrimonio 
edilizio e infrastrutturale, la dotazione di servizi e la capacità ricettiva, con effetti di ritorno 
positivi su di essi e di induzione sulle attività connesse. 
 
Il passaggio da semplice stazione sciistica e di villeggiatura a città, mantenendone ed 
implementandone comunque i connotati ricettivi, comporta dunque un’inversione dei ruoli 
funzionali: quando il modello sarà a regime, non sarà più solo lo sviluppo turistico a trascinare 
gli altri settori bensì un complesso di funzioni terziarie urbane.  
Bardonecchia si sposterebbe dall’attuale competizione con le altre stazioni sciistiche 
concorrenti, estendendosi all’arena della competizione urbana, dove la sua posizione alpina ed il 
livello di infrastrutturazione offre ciò che altre città non hanno. Questo scenario mette in 
evidenza il fatto che il comparto turistico con le attività connesse, potrà i avere un ulteriore 
sviluppo come indotto di un complesso di nuove attività motrici urbane, che esso stesso può 
contribuire a far decollare. Nello stesso tempo gli altri impianti sciistici dell’alta Valle, oggi visti 
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come concorrenti, diventerebbero esternalità a livello comprensoriale, capaci di contribuire per 
la loro vicinanza alla nuova fase di sviluppo urbano di Bardonecchia. 
 
I punti critici e qualificanti di questo modello sono essenzialmente due: la natura delle nuovi 
funzioni urbane motrici e la sostenibilità dello sviluppo in un ambiente molto specifico come 
quello di un’alta valle alpina. Queste due istanze possono essere utilmente combinate, 
ottenendo dalla loro intersezione la formula della città delle Alpi, di un centro cioè specializzato 
in attività non solo compatibili con l'ambiente alpino, ma funzionali alla sua valorizzazione-
fruizione- conservazione. 
 
Tali funzioni possono essere individuate in un campo promettente di attività innovative 
appartenente ai settori della ricerca, della formazione fino a livello universitario e post-
universitario, della salute, delle tecnologie ambientali e insediative, dell'editoria multimediale, 
delle manifestazioni fieristiche, congressuali e culturali. Si tratta essenzialmente di attività 
terziarie, ma con un contorno di applicazioni e di sperimentazioni pratiche capaci di indurre 
anche lo sviluppo di piccole e medie imprese operanti in settori a tecnologia avanzata, quali la 
conservazione dei suoli e delle acque, le tecnologie edilizie e impiantistiche montane, le 
attrezzature sportive ecc. 
 
In questo ampio ventaglio di possibili attività le scelte dovranno ispirarsi a due criteri 
fondamentali: 
 
(a) la connessione a rete con attività complementari e servizi specializzati già presenti nei 
sistemi metropolitani dell'area vasta frontaliera facenti capo a Milano, Torino, Lione, Grenoble, 
Ginevra; 
 
(b) la formazione di un nucleo di funzioni e attività con forti connessioni reciproche, capaci cioè 
di fare massa per sinergia e di avviare processi autocumulativi locali. Si tratta soprattutto di 
attrarre e di connettere attività di ricerca, formazione,  sperimentazione,  applicazioni  
tecnologiche,  congressi e manifestazioni culturali ecc. appartenenti a una stessa "filiera" 
tematica e merceologica e a sue eventuali ramificazioni, come per esempio l'edilizia alpina, la 
conservazione e il ripristino del paesaggio alpino, le terapie associate al soggiorno alpino, il 
telelavoro ecc. 
 
Ovviamente le fasi iniziali comporteranno l'avvio di più iniziative anche molto diverse tra loro, 
tra le quali l'evoluzione successiva selezionerà la più adatte. 
 
La realizzazione di questo scenario comporta un forte impegno organizzativo e finanziario da 
parte della pubblica amministrazione e della società civile locale, che potrà promuovere il 
progetto Bardonecchia come progetto di portata regionale e di interesse europeo, onde 
raccogliere il massimo appoggio politico e di finanziamento pubblico. Va infatti tenuto conto che 
Bardonecchia, pur possedendo indubbi vantaggi ambientali, si trova in concorrenza con altri 
centri alpini. Perciò occorrerà in una prima fase valorizzare al massimo la vicinanza e i forti 
collegamenti già esistenti con la metropoli torinese, vantaggi di cui non godono in egual misura 
altri concorrenti. 
 
Per contro va osservato che questo modello ha il vantaggio della gradualità e della flessibilità. 
Infatti in questo scenario il sistema locale può continuare in una prima fase a funzionare col 
modello precedente, arricchendosi progressivamente di componenti del nuovo modello.  
 
2.Obiettivi di sostenibilità 
Per quanto riguarda la sostenibilità, il nuovo modello di sviluppo contiene alcuni elementi 
intrinseci positivi. In particolare: 
 
(a) l'orientamento delle nuove funzioni verso la ricerca e la formazione ambientale; 
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(b) il fatto ormai largamente riconosciuto che la qualità ambientale è un fattore determinante 
per lo sviluppo di attività terziarie e innovative, in quanto capace di attrarre investimenti e 
personale qualificato (quindi migliore sarà la qualità ambientale di Bardonecchia e maggiori 
saranno le probabilità di realizzare questo scenario di sviluppo); 
(c) l'assorbimento graduale di una parte delle residenze secondarie nello stock abitativo urbano, 
con riduzione quindi delle fluttuazioni demografiche stagionali. 
 
Ovviamente queste tendenze spontanee non assicureranno da sole la sostenibilità dello sviluppo, 
che dovrà essere garantita da una politica locale e regionale di gestione oculata del capitale 
naturale, paesaggistico e storico-culturale. 
Ciò è tanto più importante in quanto la ripresa di un nuovo ciclo di sviluppo come quello qui 
delineato potrà portate nel lungo periodo anche al raddoppio della popolazione residente 
attuale anche senza un aumento proporzionale delle abitazioni, in quanto l'incremento della 
domanda di residenze potrà essere soddisfatto anche attraverso forme di recupero e di riuso 
dell’edilizia esistente. Un processo analogo di ricupero di grandi contenitori, già in parte in atto, 
può essere ipotizzato per le sedi di nuove attività terziarie e a tecnologia avanzata. 
 
L'incremento del settore commerciale e dei servizi paracommerciali sarà invece più che 
proporzionale rispetto a quello della popolazione residente, in quanto ad essa e alla popolazione 
fluttuante turistica verranno ad aggiungersi i visitatori per affari e per congressi, i partecipanti a 
corsi, stages ecc. Si realizzeranno così soglie di domanda locale capaci di sostenere una gamma 
di offerta sempre più qualificata e varia, con un rafforzamento della gravitazione esterna su 
Bardonecchia. In particolare si potranno superare le soglie di domanda minime per rendere 
profittevole la gestione di servizi importanti per elevare gli standard della vita urbana, servizi 
che ora sono carenti o del tutto assenti, come ad esempio i servizi sanitari di livello intermedio e 
i locali di divertimento e spettacolo. 
 
Un discorso analogo può essere fatto per il settore alberghiero e para-alberghiero, che, in 
previsione di un aumento della domanda di visitatori esterni, potrebbe essere rivitalizzato con 
un nuovo impegno finanziario e imprenditoriale degli operatori locali e, in loro assenza, anche 
dall'intervento di società specializzate già presenti sul mercato nazionale e internazionale. 
 
L’Amministrazione grazie alla presenza di vantaggi territoriali competitivi, consistenti (i) nella 
posizione geografica nel contesto transfrontaliero europeo, (ii) nelle infrastrutture nel settore 
delle comunicazioni (rete autostradale e ferroviaria), (iii) nelle condizioni ambientali e 
paesaggistiche, (iv) nell’offerta turistica differenziata, (v) nel carattere urbano del comune, (vi) 
nella presenza di ormai numerose strutture (quali il Palazzo delle Feste, la Piscina Comunale, Il 
Campo sportivo, il Palazzo dello Sport, il Poliambulatorio Medico),  (vii) nella rete di moderni 
impianti di risalita, (viii) nella dotazione alberghiera e para-alberghiera di accresciuta capacità, 
si pone quali traguardi da conseguire con il nuovo Piano Regolatore i seguenti obiettivi 
programmatici: 
 
- sviluppo della ricettività alberghiera, anche attraverso una normativa che incentivi e 
incrementi la conversione di seconde case e individui aree particolarmente destinate allo 
sviluppo alberghiero ed extralberghiero, e che affianchi le iniziative già in atto a partire dalla 
fine degli anni ‘90 (quali la deliberazione consiliare n. 74 del 16 dicembre 1998, relativa a 
interventi di natura urbanistica e promozionale per incentivare la rinascita della cultura della 
ricettività alberghiera in Bardonecchia, successivamente rinforzate da un’apposita variante 
urbanistica) a favore non solo della realizzazione di nuove strutture alberghiere, ma anche 
dell’ampliamento di quelle esistenti; 
- potenziamento ed ottimizzazione del comprensorio sciistico, con particolare riferimento al 
versante dello Jafferau, nonché delle altre strutture ricettivo  - sportive in genere (es. area loc. 
Pian del Colle); 
- diversificazione e strutturazione dell’offerta turistica di tipo naturalistico; 
- potenziamento dell'offerta di abitazioni per la prima casa; 
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- tutela e valorizzazione delle risorse naturali; 
- tutela risorse antropiche, in particolare per quanto riguarda il recupero del patrimonio edilizio 
storico; 
- valorizzazione delle infrastrutture di comunicazione (completamento della riforma dello 
svincolo autostradale, riorganizzazione dello scalo ferroviario e riqualificazione dell’ambito 
circostante la ferrovia, recupero di volumi dismessi o in via di dismissione, miglioramento della 
viabilità locale); 
- ottimizzazione delle infrastrutture energetiche, con riferimento all’iniziativa di cogenerazione 
e riscaldamento in corso di attuazione; 
- nuova offerta di spazi pubblici; 
- valorizzazione, recupero e riconversione del patrimonio edilizio esistente; 
- riqualificazione di spazi urbani; 
- individuazione aree a specifica destinazione artigianale, localizzazione in posizione congrua di 
attività che richiedono ampi spazi di parcheggio (sosta camper, discoteche e locali di pubblico 
spettacolo), concentrandone la localizzazione ove possibile con i grandi parcheggi di 
interscambio da realizzarsi ai margini dell’abitato ed in corrispondenza degli impianti di risalita. 
 
 
La tabella seguente riporta in forma sinottica i principali obiettivi strategici, gli obiettivi e le 
corrispondenti azioni in coerenza con la delibera programmatica. Tale impostazione viene a 
configurarsi anche come applicazione del Sistema di Gestione Ambientale ISO 14001:2004 
adottato dall’Amministrazione Comunale. Tale sistema prevede infatti un procedimento di 
analisi e valutazione degli aspetti ambientali, degli obiettivi dei traguardi e delle azioni di 
miglioramento rivolto sia alle attività di gestione ordinaria sia alle attività di pianificazione.  
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INDIRIZZI 
STRATEGICI DEL 

PIANO 
OBIETTIVI AZIONI 

1. QUALITÀ 
AMBIENTALE E 

PAESAGGISTICA – 
TUTELA DEL 
TERRITORIO 

a) Valorizzare la 
componente 
ecologica del 

territorio 

Valutare il valore delle funzioni ecosistemiche del territorio 

Inserire la compensazione ambientale nella pratica urbanistica e di trasformazione del territorio 

Porre particolare attenzione alla componente paesaggistica  

b) Valorizzazione del 
territorio anche 
finalizzata ad un 

turismo dolce 

Valorizzare gli interventi infrastrutturali leggeri (quali sentieri, piste, posti tappa, percorsi tematici, 
ecc…) atti a favorire lo sviluppo e l’integrazione dei circuiti escursionistici, ciclistici, podistici, 
equitabili e di sci nordico e di altre pratiche sportive all’aperto 
Potenziare la ricettività ed i servizi al turismo escursionistico 
Potenziare le infrastrutture finalizzate ad una mobilità non veicolare 

c) Tutela e 
valorizzazione delle 

risorse naturali 

Favorire interventi di manutenzione del territorio e di tutela dai rischi idrogeologici 
Favorire interventi di monitoraggio dell’ambiente nelle sue varie componenti 
Favorire le attività silvo pastorali 
Definire i comprensori sciistici e regolamentarne le attività e gli interventi 

d) Tutela e 
valorizzazione 

patrimonio storico – 
architettonico, 
rurale, militare 

Valorizzare le strade ed i manufatti militari ed individuare la rete da tutelare ai sensi della LR 45/89 
Valorizzare e recuperare gli edifici tradizionali isolati 
Valorizzare gli edifici e manufatti religiosi 
Valorizzare i nuclei storici 
Valorizzare gli elementi del territorio e delle attività agricole e silvo -pastorali 

2. LA BARDONECCHIA 
COSTRUITA: 

QUALITA’ URBANA 
DIFFUSA E 

VALORIZZAZIONE 
DELLE 

POTENZIALITA’ 
INTERNE 

a) Potenziamento 
dell’offerta delle 
abitazioni della 

prima casa 

Individuare aree / immobili da destinare a social housing 
Individuare gli strumenti attuativi idonei al contesto ed incentivanti la conversione fra seconda e prima 
casa 

b) Patrimonio 
edilizio  esistente: 

valorizzazione, 
recupero e 

riconversione 

Trasformare aree e fabbricati industriali e direzionali della centrale idroelettrica dell’Enel e della rete 
delle Ferrovie dello Stato, poste  in un ambito fortemente urbanizzato e di rilevo turistico – ricettivo, 
pertanto estranei al contesto  
Consentire lo sviluppo di lotti liberi situati in ambiti già urbanizzati, con azioni di completamento e 
ristrutturazione urbanistica 
Ottimizzare il patrimonio edilizio esistente valorizzandolo, recuperandolo e riconvertendolo 
Valorizzare e regolamentare l’uso e la trasformazione dei centri storici, dei nuclei rurali di antica 
formazione e delle borgate alpine 
Tutelare del verde pubblico e privato che caratterizza fortemente l’abitato di Bardonecchia rendendolo 
per certi versi unico rispetto altre realtà turistiche  
 

c) Nuova offerta di 
spazi pubblici e 

Riqualificare lo spazio e sedime pubblico dell’ambito urbano attorno la stazione ferroviaria, che 
comprende piazza Europa, via  Stazione, via Medail 
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riqualificazione spazi 
urbani 

Intervenire sulla ristrutturazione urbanistica e riqualificazione ambientale della via Torino e dell’area 
compresa fra questa direttrice e via Medail. 
 
Riqualificare lo spazio e sedime pubblico dell’ambito urbano attorno la piazza Statuto, sede del 
mercato, e le vie Medail e Sommeiller, fino all’imbocco del traforo ferroviario del Frejus. 
Riorganizzare e potenziare il sistema dei parcheggi, anche attraverso lo sfruttamento dei sottosuoli e la 
riqualificazione dei soprasuoli, determinando contestualmente una maggiore fruibilità sociale ed 
integrazione urbano  - paesaggistica di questi ultimi  
 

d) Individuazione 
aree a specifica 

destinazione 
artigianale e 

riqualificazione di 
quelle esistenti 

Verificare l’effettiva domanda di lotti o immobili da destinare ad attività di carattere artigianale per 
configurare un’offerta adeguata  
Incentivare la riqualificazione architettonico – ambientale delle aree e degli immobili  attualmente 
adibiti ad attività artigianale  

3. VOCAZIONE 
TURISTICA DELLA 

CITTÀ 

a) Sviluppo della 
ricettività 

alberghiera 

Favorire le forme di ricettività che maggiormente si adattano al sistema Bardonecchia e che hanno 
migliori iterazioni con la città 
 
Incentivare la conversione fisica e funzionale di aree e immobili esistenti e finora utilizzati per altri 
scopi nonché il miglioramento qualitativo delle attività ricettive esistenti 
Verificare l’opportunità di reperire aree libere da destinare esclusivamente alla ricettività alberghiera 
e para alberghiera 

b) Diversificazione e 
strutturazione 

dell’offerta turistica 
di tipo naturalistico 

e degli sport 
all’aperto 

Ottimizzare ed implementare i percorsi naturalistici e la possibilità di fruizione delle aree naturali da 
parte di cittadini e turisti nel rispetto e salvaguardia ambientale 
Incrementare gli spazi per lo sport all’aperto, integrando le strutture sportive con l’ambiente naturale 
e valorizzando territori e località attualmente abbandonate anche con riferimento all’attività agricola, 
, integrandone la fruizione estiva con quella invernale (es. loc. Pian del Colle) 

C) Potenziamento 
dei comprensori 

sciistici 

Potenziare e integrare i collegamenti delle due stazioni (Jafferau – Colomion) reciprocamente e con la 
città  

Potenziare le infrastrutture del domaine skiable implementandone anche i servizi di indotto  
Migliorare la qualità e l’inserimento ambientale degli impianti sia attraverso azioni di mitigazione che 
di compensazione  

4. LE a) Valorizzazione Intervento di ristrutturazione urbanistica e riqualificazione ambientale della via Torino e della via Susa 
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INFRASTRUTTURE E 
LA MOBILITA’ 

delle infrastrutture 
di comunicazione 

Definire e programmare un nuovo accesso alla città alta con viadotto di collegamento alla rete 
autostradale e trasformazione delle aree delle Ferrovie dello Stato / ENEL che risolva le criticità attuali 
di collegamento fra l’abitato e le direttrici stradali, valutandone attentamente gli aspetti ed impatti 
paesaggistici ed urbanistici. 
Riqualificazione ambientale degli argini e delle aree ripariali dei torrenti Rochemolles e Frejus  
Attrezzare asse delle ex condotte forzate (es .parcheggi sotterranei, percorsi pedonali,…) per limitare 
le soluzioni di continuità fra il centro amministrativo e commerciale del paese (P.za de gasperi / Via 
Medail) con le aree delle Ferrovie dello Stato / ENEL prossime alla stazione ferroviaria  
Intervenire infrastrutturalmente al fine di  ripristinare una connessione funzionale e commerciale dei 
due tratti di via Medail, interrotti dall’asse ferroviario. 
Ottimizzare, compatibilmente con l’edificazione esistente, dei percorsi publbici e collettivi nei centri e 
nei nuclei storici 
Definire dei cortocircuiti veicolari finalizzati a sgravare dal traffico tratti di strada maggiormente 
isolati e decentrati (es. v. P. Micca, v. Montello, v. Genova) 
Individuare dei percorsi pedonali riservati di collegamento dei luoghi significativi valorizzando quelli 
esistenti  
Migliorare il collegamento stradale della città con le frazioni a monte di Millaures, Gleise e le diverse 
borgate, attualmente caratterizzato dalla criticità di una strettoia  al centro dell’abitato di Millaures 
Recuperare e integrare i percorsi urbani non veicolari (percorsi verdi e percorsi pedonali su sedime) che 
svolgano funzioni di collegamento alternativo, non veicolare, fra le principali strutture e poli di 
attrazione urbani, gli impianti scioviari  e di connessione con la rete dei percorsi extra urbani 
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12 Le azioni di piano e le alternative 

 
È necessario mettere in evidenza come la Valutazione Ambientale Strategica non possa essere 
intesa come una validazione del Piano che è frutto di altre scelte, anche di natura politica.  Il 
campo di azione è infatti la verifica delle interferenze delle trasformazioni generate dal 
progetto di Piano con l’ambiente, considerato attraverso le sue componenti, e l’eventuale 
analisi di scenari alternativi. Quindi la Valutazione Ambientale Strategica non deve ricadere in 
una visione deterministica in cui le opzioni del piano sono conseguenza diretta dello stato 
ambientale, né in una visione in cui la valutazione ambientale viene utilizzata come mero 
corollario giustificatorio delle stesse. 
 
Il confronto delle alternative di piano risulta quindi un’elaborazione significativa che si deve 
basare sulle modalità con cui si affrontano le singole tematiche in considerazione degli obiettivi 
e indirizzi di sostenibilità e sviluppo dichiarati. È necessario che il confronto delle alternative sia 
affrontato in considerazione della realtà territoriale in cui si inseriscono le scelte e rispetto alla 
valutazione dell’evoluzione che il territorio avrebbe in assenza di nuove previsioni di Piano 
(SOLUZIONE 0) ossia mantenendo le previsioni vigenti. 
 
 

13 Potenziali effetti significativi sull’ambiente  

 
La Valutazione Ambientale Strategica ha il compito di mettere in evidenza le risposte che il 
Piano fornisce agli obiettivi di sostenibilità enunciati, valutando i potenziali effetti complessivi 
sull’ambiente. Si cercherà di sintetizzare in valori numerici e confrontabili, i presumibili 
significativi e cumulativi effetti delle azioni del piano e le relative risposte in termini di 
mitigazione e compensazione. Questo passaggio è volto a mettere in evidenza le principali 
criticità potenzialmente derivanti dal piano, anche per una riflessione su possibili politiche di 
sostenibilità esterne alle competenze dello strumento urbanistico (rifiuti, risparmio energetico, 
...) 
A tal fine si costruiranno le matrici di impatto ambientale che mettono in relazione la durata 
dell’impatto, il raggio di azione e la pressione delle azioni di piano per delle singole componenti 
ambientali e socio-economiche, e forniscono la possibilità di una lettura sia disaggregata che 
cumulativa. Ogni interferenza con le componenti ambientali viene valutata in rapporto 
all’intensità dell’effetto, alla durata dell’impatto e alla porzione di territorio che subisce la 
pressione. Le matrici faranno un’analisi incrociata tra gli obiettivi del piano e le componenti 
ambientali e socio-economiche quantificando numericamente l’effetto che ogni obiettivo genera 
sulla componente ambientale o socio-economica. 
La lettura delle risultanti matrici di impatto ambientale descriverà la situazione degli effetti del 
Piano sulle componenti ambientali evidenziando le criticità e gli aspetti positivi. 
Inoltre il Rapporto Ambientale considererà anche gli aspetti specifici creando delle schede su 
ogni area di trasformazione e di nuovo impianto. Tali schede metteranno in relazione effetti-
mitigazioni-eventuali compensazioni per effetti residui. 
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14 Analisi di coerenza esterna 

 
Il Rapporto Ambientale verificherà la coerenza degli obiettivi del Piano con gli strumenti di 
pianificazione sovraordinata. Si farà riferimento al quadro strategico, alle ricadute con le 
strategie ambientali e di sviluppo del Piano e ai vincoli che concernono il territorio di 
Bardonecchia.  
Inoltre verrà considerato anche  quanto previsto dai PRG dei comuni limitrofi. 
 
In particolare si farà riferimento ai seguenti strumenti pianificatori: 
 

� PTR vigente – nuovo Piano Territoriale Regionale approvato con DCR n. 122-29783 del 21 
luglio 2011. Il nuovo Piano sostituisce il PTR approvato nel 1997 ad eccezione delle norme 
di attuazione relative ai caratteri territoriali e paesistici (articoli 7, 8, 9, 10, 11, 18bis e 
18ter) che continuano ad applicarsi fino all’approvazione del Piano Paesaggistico 
Regionale 

 
� PPR in corso di approvazione – Piano Paesaggistico Regionale adottato con D.G.R. n. 53-

11975 del 04 agosto 2009 
 

� PTA - Piano di Tutela delle Acque approvato con D.C.R. N. 117 - 10731 
 

� PFT – Piano Forestale Territoriale (area forestale n. 30: Alta Valle di Susa) 
 

� Piano Regionale per il risanamento e la qualità dell’aria 
 

� Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani approvato con D.C.R. n. 436-11546 del 
30/7/97 

 
� Piano Faunistico-venatorio Regionale adottato con DGR 46-12760 del 7/12/09 

 
� PTCP – Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale approvato con D.C.R. n. 282 del 

01 agosto 2003 
 

� PTCP2 - Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale - variante n. 2: approvata con 
D.C.R. n. 121-29759 del 21 luglio 2011. 

 
• Piano di azione provinciale per la riduzione del rischio di superamento dei valori limite e 

delle soglie di allarme degli inquinanti in atmosfera: approvato con D.G.P. n. 400-94695 
del 23 aprile 2003 

 
• Programma provinciale di gestione dei rifiuti: approvato con D.C.P. n. 367482 del 28 

novembre 2006 
 

� Strumenti di programmazione della Comunità Montana Valle Susa e Val Sangone  
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15 Compensazione ambientale 

 
Il concetto di compensazione viene introdotto in Italia con le pratiche di VIA nell’ambito della 
valutazione dei progetti e successivamente dalla VAS nell’ambito della valutazione di piani e 
programmi. Il termine compensazione indica l’azione di riparazione, di risarcimento dei danni 
causati da trasformazioni territoriali. Ambientale caratterizza l’oggetto della compensazione e 
può essere inteso in modo più tradizionale nelle componenti aria, acqua, suolo, natura, o in 
modo esteso nelle componenti sociali, culturali, economiche,.. 
 
Nella pratica molte volte il termine compensazione è tradotto con azioni che sono distanti da un 
significato di rigenerazione ecologica: compensazione urbanistica e compensazione paesaggistica 
sono i modi più frequenti con cui viene attuato il concetto di riparazione compensativa nella 
valutazione dei piani, programmi e progetti. Nelle esperienze  di compensazione ambientale 
viene talvolta sottovalutata la dimensione ecologica nell’attività di restituzione dei valori 
ambientali (compensazione) indeboliti dalle trasformazioni territoriali. L’aggettivo ecologica 
rafforza la dimensione naturale (biologica) delle attività di compensazione.  Pare opportuno, in 
controtendenza, riaffermare la centralità della componente ecologica e, nel caso della 
pianificazione territoriale e urbanistica, l’importanza che assume il territorio non modellato 
artificialmente (sigillatura ed impermeabilità dei suoli) per i servizi ecosistemici che produce.  
 
Il metodo proposto pone l’attenzione a queste componenti e definisce azioni di riparazione 
ecologica volte al recupero dei valori in perdita. 
 
Al fine di una buona compensazione, il consumo di suolo e l’azione uguale e contraria della 
rigenerazione ecologica sono due atti che devono essere bilanciati nel tempo, nel luogo e nella 
forza. 
 
Contemporaneità degli interventi di compensazione ambientale. 
E’ opportuno che nella bilancia ecologica locale non vi sia uno scompenso dovuto a differenti 
tempi tra la compromissione di suolo e la relativa riparazione compensativa. Le norme del PRG 
devono prevedere la sincronia degli interventi legando l’attuazione dei primi ai secondi nella 
convenzione urbanistica. 
 
Contestualità territoriale degli interventi di compensazione ambientale. 
La valutazione ambientale di piani e programmi necessariamente si confronta con una scala 
territoriale diversa della valutazione previste dalla VIA. L’ambito ideale è quello 
territorialmente  non separato da quello dove è avvenuta la riduzione di un valore ambientale. 
Per la VAS di Bardonecchia in considerazione dell’omogeneità del territorio non urbano (cioè non 
diviso da elementi fisici o da ecosistemi distinti) l’ambito di riferimento è quello gestito dal 
Piano stesso (territorio comunale), anche per motivi regolamentativi. Anche in questo caso la 
bilancia ecologica si sostiene nel momento in cui gli effetti compensativi sono distribuiti sul 
territorio comunale.  
Inoltre, aspetto non secondario, la compensazione ecologica a scala locale fornisce una risposta 
diretta a chi subisce la riduzione di valore ecologico. E’ importante mantenere evidente il 
rapporto tra trasformazioni e compensazioni per aumentare la consapevolezza della cittadinanza 
e i legami con il territorio non urbano. In questo modo si riesce a mantenere la relazione tra 
deficit e incremento nello stesso contesto territoriale e sociale.  
 
Dimensione del valore ecologico da compensare. 
L’aspetto maggiormente delicato è la misura necessaria per ripristinare il valore ecologico 
perso. 
Il sistema introdotto si basa su tre criteri principali che influenzano il rapporto di compensazione 
ambientale rispetto alle aree compromesse. 
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Il rapporto di compensazione di base o teorico che viene considerato in questa valutazione è di 
1:1. Le superfici di compensazione devono essere di estensione pari alla superficie territoriale 
interessata dalla trasformazione urbanistica. Tale rapporto di base o teorico si riferisce 
all’ipotesi di una trasformazione di suolo agricolo (biotopo agromosaico) in area residenziale ed 
è calcolato in coerenza con il nostro modello di valutazione del valore ecosistemico descritto in 
precedenza.  I criteri di correzione di questo rapporto sono: 

− il deficit di ecologico che determina la previsione di piano, a sua volta dato da due 
fattori: il valore di naturalità dell’uso del suolo prima della trasformazione e le 
destinazioni funzionali che l’area acquisisce; 

− le azioni di mitigazione previste dal progetto 
− l’incremento di naturalità degli interventi di compensazione 

 
Il rapporto di compensazione di base, corretto in base ai criteri di correzione, moltiplicato per 
la superficie territoriale dell’area di trasformazione, fornisce la superficie complessiva di 
compensazione (SC). 
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16 Sistema di monitoraggio del PRG 

 
Il sistema di monitoraggio deve essere organizzato in modo da poter misurare fin dalle prime fasi 
di attuazione del PRG le dinamiche di evoluzione delle matrici e componenti ambientali e 
socioeconomiche indagate. Esso prevede una fase di analisi dello stato ante piano che 
rappresenta il punto di partenza e di riferimento dei successivi step di verifica. Inoltre il sistema 
di monitoraggio deve definire nella fase di programma i risultati attesi, traducendo gli obiettivi 
nei valori teorici finali degli indicatori. Infatti, oltre ad assicurare il controllo sugli impatti 
significativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione del piano, garantisce la verifica del 
raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati, così da individuare eventuali impatti 
negativi e opportune misure correttive. 
 
Gli indicatori che verranno individuati nel Rapporto Ambientale saranno suddivisi in: 
- indicatori di contesto (c): finalizzati alla costruzione del quadro conoscitivo del rapporto 
ambientale; 
- indicatori di processo (pr): finalizzati alla costruzione del quadro evolutivo per il monitoraggio, 
atti a valutare il livello di attuazione del piano e il livello di raggiungimento dei suoi obiettivi; 
- indicatori direttamente utilizzati per valutare gli effetti dell’attuazione degli Ambiti di 
Trasformazione (at). 
 
La fase di monitoraggio in itinere è rappresentata dalla redazione di report periodici che devono 
riportare i valori analizzati e confrontarli con la situazione ante piano, l'evoluzione del 
fenomeno, i risultati attesi, sia a piano attuato sia relativamente alla specifica fase di 
attuazione. 
 
E' necessario che  il sistema normativo del PRG preveda la redazione di un regolamento  
comunale, Programma di monitoraggio del PRG, che definisca i seguenti aspetti relativi alla fase 
di attuazione del Piano: 
1) attribuzione delle competenze e obblighi relativi alle attività di monitoraggio: soggetto 
operativo e responsabile del procedimento; 
2) strumenti, contenuti e periodicità della relazione di monitoraggio; 
3) strumenti di comunicazione dei risultati del monitoraggio; 
4) momenti e attività di partecipazione; 
5) procedure per attivare azioni correttive in risposta a criticità rilevate (distanza tra valori 
rilevati e valori attesi). 
 
1) attribuzione delle competenze  
E' necessario definire il soggetto responsabile delle attività di monitoraggio. Il compito è quello 
di effettuare regolarmente i rilievi e redigere la relazione periodica di monitoraggio. Nella fase 
iniziale si dovrà organizzare il reperimento dei dati garantendosi necessariamente la conformità 
durante tutto il periodo di validità del Piano. A tal fine dovranno essere eventualmente stabiliti 
accordi o convenzioni con gli enti esterni e con i settori interni al comune fornitori dei dati 
(arpa, ente per la raccolta rifiuti, anagrafe, attività produttive ...) stabilendo la periodicità e la 
qualità dei dati stessi. Il soggetto responsabile del monitoraggio ha l'obbligo di relazionare i 
risultati secondo quanto definito nei punti successivi 
 
2)  strumenti, contenuti e periodicità della relazione di monitoraggio 
Per raggiungere la sua piena efficacia nel processo di attuazione del PRG, il monitoraggio deve 
prevedere dei momenti cadenzati di rilievo che forniscano, attraverso la stesura di una relazione 
di monitoraggio, lo stato in atto e la valutazione rispetto alle previsioni e gli eventuali 
scostamenti. 
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Un buon sistema di monitoraggio deve permettere di avere un controllo dei fenomeni in tempo 
reale e con poche risorse. Controllo che potrebbe essere utile non solo alle scadenze previste dal 
programma stesso, ma anche in altre occasioni nelle quali l’Amministrazione deve valutare 
interventi, programmi,  varianti agli strumenti urbanistici. 
Al fine di semplificare il compito del soggetto responsabile del monitoraggio a cui dovrebbe 
essere richiesto di redigere tali rapporti, periodici e non, è possibile costruire attraverso 
l’utilizzo delle banche dati,  precedentemente predisposte, procedure semi automatizzate di 
elaborazione degli indicatori e di redazione di Certificati di Monitoraggio che possono riportare 
in maniera più o meno aggregata i risultati. In questo modo il responsabile del procedimento 
dovrà solo controllare la corretta immissione e aggiornamento dei dati, che in alcuni casi potrà 
avvenire in modo automatico, per avere il report degli indicatori.  
L’idea di sistematizzare le procedure di elaborazione dei dati si basa sull’utilizzo delle 
potenzialità dei GIS che potrebbe controllare non solo i dati urbanistici. In questo modo 
aggiornando costantemente le banche dati la fase di elaborazione e controllo degli indicatori 
diventa rapida e semplice.  
 
 
3) strumenti di comunicazione dei risultati del monitoraggio 
Il programma di monitoraggio deve inoltre stabilire le modalità di comunicazione dei risultati 
periodici al fine rendere trasparente il processo di attuazione del Piano.  
 
4)  momenti e attività di partecipazione 
Inoltre è possibile prevedere un proseguimento delle attività di coinvolgimento e partecipazione 
della cittadinanza in due direzioni non alternative: la prima definendo un calendario di attività 
volte a mantenere attiva la comunicazione e la partecipazione con la cittadinanza e con enti e 
associazioni, al fine di non disperdere l'esperienza acquisita durante la formazione del piano; la 
seconda è relativa ad aspetti e criticità particolari, fotografati dalla relazione di monitoraggio 
periodica che si ritiene utile comunicare al fine di prevedere politiche di intervento condivise e 
aumentare la consapevolezza delle ripercussioni ambientali dei comportamenti singoli (per 
esemplificare: sensibilizzazione alla raccolta differenziata, favorire la mobilità non veicolare,..). 
 
5) procedure per attivare azioni correttive in risposta a criticità rilevate 
E' necessario prevedere il programma di monitoraggio le modalità per attivare le azioni 
correttive in caso che si siano riscontrati gravi situazioni di distanza tra valori rilevati e valori 
attesi. 
La relazione di monitoraggio deve contenere quindi anche una valutazione delle cause che 
possono avere determinato uno scostamento rispetto alle previsioni ed indicazioni per 
l’eventuale riorientamento delle azioni, siano prodotte con periodicità annuale. Le relazioni 
possono essere utilizzate quale supporto delle valutazioni dell’Amministrazione Comunale in 
merito alla verifica del raggiungimento degli obiettivi, delle criticità riscontrate, delle possibili 
soluzioni operative da porre in essere e del riorientamento delle azioni, al fine di garantire i 
massimi livelli di efficacia ed efficienza.  
E' necessario definire le competenze del responsabile del procedimento, le tempistiche per la 
comunicazione delle criticità agli organi istituzionali (Giunta o Consiglio Comunale), la verifica 
tecnica dei tempi e dei modi delle azioni correttive intraprese. 
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17 Contenuti del Rapporto Ambientale – “Indice ragionato” (rif. Dlgs 152/2006 – allegati alla 
parte seconda - Allegato VI - Contenuti del Rapporto ambientale di cui all'art. 13) 

 
 
In questo paragrafo si ipotizza la struttura del Rapporto Ambientale enunciando i contenuti e 
l’articolazione che saranno alla base del documento. Tale struttura potrà subire 
approfondimenti e integrazioni nel corso della stesura a seconda delle necessità che 
emergeranno. 
 
 
1. PREMESSA – contenuti e obiettivi generali del Piano 
Una prima parte introduttiva descriverà l’oggetto e la natura della Valutazione Ambientale 
Strategica indicandone gli obiettivi generali e il quadro normativo specifico di riferimento. Vi 
saranno indicazioni riguardanti il percorso integrato tra Piano Regolatore Generale/Valutazione 
Ambientale Strategica/Valutazione d’Incidenza e le modalità di coinvolgimento e 
partecipazione. 
 
2. ANALISI DEL CONTESTO AMBIENTALE - quadro conoscitivo di riferimento 
Il questa parte il R.A. metterà in evidenza i caratteri territoriali del Comune, con particolare 
attenzione agli abiti oggetto di pianificazione. 
Verranno indicati i vincoli e le fasce di rispetto, le infrastrutture lineari e puntuali, gli impianti 
di produzione di energia, le attività produttive, la struttura insediativa del Comune. Saranno 
analizzati gli ambiti di maggiore rilevanza ambientale. In particolare verranno considerate le 
presenti componenti ambientali e le loro interrelazioni: biodiversità, flora e fauna, popolazione, 
suolo, acqua, aria, salute umana, fattori climatici, beni materiali, patrimonio culturale, 
architettonico e archeologico, paesaggio. 
 
Gli aspetti pertinenti dello stato attuale dell'ambiente di Bardonecchia verranno delineati 
attraverso tre strumenti, conoscitivi e descrittivi dei fenomeni e dei processi che interessano il 
territorio. 
Gli strumenti conoscitivi utilizzati saranno: 
 

1. l’analisi dello stato ambientale attraverso un set di indicatori  
2. l’analisi sintetica dei servizi ecosistemici del territorio non antropizzato attraverso 

modello GIS 
3. studi analitico - descrittivi  dei fenomeni territoriali attraverso approfondimenti 

settoriali, letteratura e conoscenza dei luoghi. In particolare verranno approfonditi: 
 

� assetto e dinamiche di funzionamento dei sistemi insediativi popolazione, 
attività economiche e produttive 

� il sistema agricolo e agroforestale  
� infrastrutture delle mobilità  
� analisi dei fattori ambientali  
� il sistema dei suoli  
� la carta di fattibilità geologica   
� rifiuti  
� rumore  
� inquinamento elettromagnetico  
� aspetti energetici  

 
Inoltre verrà recepito lo studio paesistico redatto a scala comunale dal Piano Regolatore 
Generale per individuare la sensibilità paesistica dei luoghi in relazione alle componenti del 
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paesaggio coerentemente con il Piano Paesaggistico Regionale adottato con D.G.R. n. 53-11975 
del 04 agosto 2009. 
 
3. OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 
Sarà necessario individuare l’elenco degli obiettivi di sostenibilità che il Piano deve prefiggersi di 
raggiungere. Tali obiettivi, confrontati con i criteri di compatibilità, sono utili a verificare 
quanto gli interessi ambientali siano stati presi in considerazione. 
 
 
4. SCENARIO DI RIFERIMENTO PER IL PRGC 
Per scenario di riferimento si intende il probabile quadro evolutivo dello stato ambientale senza 
l’attuazione del Piano. La valutazione degli effetti ambientali del PRG deve essere anche in 
relazione allo sviluppo che il territorio avrà a seguito di decisioni, iniziative, risorse di livello 
differente da quello comunale e indipendentemente dalle previsioni di trasformazione. Questo 
scenario di riferimento è determinato da investimenti, piani e programmi sovraordinati 
(provinciali, regionali, nazionali) e dalla naturale evoluzione delle varie componenti naturali e 
socio- economiche del territorio nel quinquennio di validità del Piano. 
 
5. RISULTATI DELLA CONSULTAZIONE 
Questa parte è di fatto un report delle azioni e dei risultati del percorso di consultazione e 
coinvolgimento dei vari soggetti interessati nel processo. In particolare verranno messi in 
evidenza gli apporti e i contenti che tali momenti hanno portato alle scelte di Piano 
 
6. LE AZIONI DI PIANO E LE ALTERNATIVE  
Verranno individuati i contenuti e gli obiettivi principali previsti dal PRGC per delineare uno 
scenario strategico di riferimento alle politiche territoriali locali. 
Inoltre si farà un confronto fra le alternative di piano con le modalità con cui sono state 
affrontate le singole tematiche ambientali in considerazione degli obiettivi e indirizzi di 
sostenibilità e sviluppo dichiarati. Vi sarà una sintesi delle ragioni della scelta delle alternative 
individuate e una descrizione di come è stata effettuata la valutazione, nonché le eventuali 
difficoltà incontrate (ad esempio carenze tecniche o difficoltà derivanti dalla novità dei 
problemi e delle tecniche per risolverli) nella raccolta delle informazioni richieste 
Si analizzeranno uno ad uno gli ambiti di trasformazione indicando le caratteristiche ambientali, 
culturali e paesaggistiche e le previsioni, gli impatti, le mitigazioni e le compensazioni previste. 
 
7. ANALISI DI COERENZA ESTERNA DEL PRGC 
Si analizzerà il rapporto tra il PRGC di Bardonecchia e altri pertinenti piani o programmi 
verificando la coerenza degli obiettivi del Piano con gli strumenti di pianificazione sovraordinata 
a livello regionale e provinciale e controllando le interferenze con siti di rete natura 2000. Si 
evidenzierà infatti qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano, ivi compresi in 
particolare quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, culturale e paesaggistica, 
quali le zone designate come zone di protezione speciale per la conservazione degli uccelli 
selvatici e quelli classificati come siti di importanza comunitaria per la protezione degli habitat 
naturali e della flora e della fauna selvatica, nonché i territori con produzioni agricole di 
particolare qualità e tipicità.  
Si verificherà se vi sono obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, 
comunitario o degli Stati membri, pertinenti al piano, e si indicherà il modo in cui, durante la 
sua preparazione, si è tenuto conto di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale. 
Inoltre si esaminerà la coerenza con la pianificazione comunale dei territori confinanti. 
 
8 PRG - POTENZIALI EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE 
Si valuteranno i potenziali effetti complessivi sull’ambiente attraverso la definizione delle 
matrici di impatto ambientale. Si analizzeranno tutti i possibili impatti significativi 
sull'ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la popolazione, la salute umana, la flora e 
la fauna, il suolo, l'acqua, l'aria, i fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale, 
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anche architettonico e archeologico, il paesaggio e l'interrelazione tra i suddetti fattori. Si 
considereranno tutti gli impatti significativi, compresi quelli secondari, cumulativi, sinergici, a 
breve, medio e lungo termine, permanenti e temporanei, positivi e negativi. 
Sarà necessario individuare se vi sono interferenze sulle aree sensibili che creano criticità e 
vulnerabilità. 
 
9. MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE AMBIENTALE 
Si indicheranno le misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo 
possibile gli eventuali impatti negativi significativi sull'ambiente dell'attuazione del piano. Una 
volta enunciati i principi adottati, si indicherà il disegno strategico delle aree di pregio 
ambientale attraverso azioni di riparazione ecologica volte al recupero dei valori in perdita.  
 
10. ANALISI DI COERENZA INTERNA 
Sarà necessario verificare la coerenza delle scelte del piano e delle azioni di mitigazione e 
compensazione con gli obiettivi urbanistici e di sostenibilità ambientale prefissati. 
 
11. VALUTAZIONE D’INCIDENZA 
Ai sensi dell’art. 44 della LR n. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della 
biodiversità”, Il R.A. comprende anche i contenuti della Valutazione di Incidenza per i due SIC 
interni al territorio di Bardonecchia in conformità con l’allegato D della LR 19/09, individuando i 
principali effetti del piano, se presenti, e gli obiettivi di conservazione. 
 
12. SISTEMA DI MONITORAGGIO DI PRG 
Verrà individuata la struttura del sistema di monitoraggio e gli indicatori di monitoraggio e dei 
valori attuali. Vi sarà una descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo 
degli impatti ambientali significativi derivanti dall'attuazione del piano proposto definendo, in 
particolare, le modalità di raccolta dei dati e di elaborazione degli indicatori necessari alla 
valutazione degli impatti, la periodicità della produzione di un rapporto illustrante i risultati 
della valutazione degli impatti e le misure correttive da adottare. Anche questa parte avrà una 
forma autonoma in modo da essere estrapolabile dal RA e pubblicabile separatamente. 
 
13. SINTESI NON TECNICA  
Al  Rapporto Ambientale viene allegato un documento che ne sintetizza i contenuti principali con 
un linguaggio non tecnico al fine di rispondere all’obiettivo di essere anche uno strumento 
divulgativo. 
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18 Definizione dell’ambito di influenza del piano – quadro delle informazioni ambientali e 
questioni ambientali rilevanti 

 
 
Nella prima parte del documento abbiamo descritto il modello di analisi ambientale che si 
intende adottare per il processo di VAS. Tale strumento per essere efficace e coerente con il 
contesto in cui è inserito il Comune di Bardonecchia deve essere inquadrato all'interno dei 
sistemi geomorfologici, idrogeologici e idrografici, naturali, paesistici, agricoli, infrastrutturali 
ed insediativi che strutturano il territorio a vasta scala. La relazione con tali sistemi deve essere 
considerata in due direzioni: in fase conoscitiva le peculiarità del territorio di Bardonecchia 
sono comprensibili se inserite in un contesto più ampio, in fase valutativa è necessario 
comprendere se le trasformazioni possono avere effetti su sistemi a scala allargata. 
Le prime informazioni ambientali considerate derivano dalle  banche dati sistematizzate 
regionali  e il riferimento tecnico e normativo è definito dai Piani Territoriali Regionali (PTR e 
PTPR) e Provinciale (PTCP). 
 
Le informazioni di tipo ambientale, i vincoli e le direttive, sono state contestualizzate nelle 
carte allegate al documento di scoping e rappresentano un primo quadro sistematizzato delle 
valenze e criticità del territorio comunale.  
Le Tavole Carta delle sensibilità ambientali locali sono una prima sintesi degli elementi e dei 
dati analizzati e verificati sul luogo. E' evidente che in tale fase la carta delle sensibilità è 
ancora in costruzione dovrà essere raffinata attraverso analisi e approfondimenti, ma risulta 
importante per la definizione dell'ambito di influenza del Piano, geografico e tematico. 
 
Approfondire le valenze paesaggistiche ed ambientali specifiche del Comune significa anche 
inserirle nel sistema ambientale di riferimento, al fine di verificare le dipendenze, le carenze, le 
sensibilità nel loro complesso.  
 
Le prime due elaborazioni sono state condotte comprendendo un territorio allargato per  
ottenere un confronto con  le altre realtà territoriali vicine. Tale valutazione è stata fatta 
utilizzando un dato grezzo, ovvero dell’indice di naturalità delle aree dell’uso del suolo, ma 
efficace per comprendere la struttura delle coperture dei suoli di questo ambito territoriale e 
fare prime valutazioni qualitative. Da tale dato è possibile, con alcune semplificazioni, dare una 
valutazione complessiva dei territori comunali che circondano Bardonecchia e inquadrare le 
azioni del Piano nel sistema dei valori ambientali di area vasta. 
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19 Azioni e atti amministrativi del comune di Bardonecchia in materia ambientale 

In questo paragrafo si elencano le principali atti e azioni che sono stati intrapresi dal Comune in 
materia ambientale e che sono punti di partenza importanti per la definizione degli obiettivi e dello 
stato in atto del sistema ambiente di Bardonecchia. Inoltre si riportano le principali fonti che 
verranno utilizzati per il recupero dei dati ambientali. 

• Progetto definitivo della Variante di P.R.G.C. di adeguamento al P.A.I. (adottato 
con D.C.C. n. 46 del 15.11.2010) 

• Variante n. 1 al Regolamento Edilizio e Allegato Energetico-ambientale (approvati 
con D.C.C. n. 2 del 16.03.2010) 

• Regolamento per la localizzazione degli impianti di telefonia mobile, 
telecomunicazione, radiodiffusione sonora e televisiva ai sensi della L.R. 19/2004 
e D.G.R. 16-757 del 5 settembre 2005 (approvato con D.C.C. n. 48 del 30.11.2009) 

• Regolamento per l’allestimento dei dehors (approvato con D.C.C. n. 49 del 
30.11.2009) 

• Piano Urbano del Traffico approvato con D.C.C. n. 15/2009  e s.m.i. 
• Regolamento di accesso alla Zona a Traffico Limitato (approvato nella seduta del 

Consiglio Comunale in data 29 Giugno 2010) 
• Certificazione ISO-14001/2004 ottenuta nell’anno 2005, mantenuta alla data di 

redazione del presente documento, e relativa Politica Ambientale approvata con 
Richiesta di certificazione EMAS (redatta secondo i requisiti del Regolamento (CE) 
N. 76/2001 – EMAS) – febbraio 2007 

Fonti e strumenti di programmazione in materia ambientale: 

• PTR vigente: 
http://www.regione.piemonte.it/sit/argomenti/pianifica/pianifica/informa/pian
o.htm 

• PPR in corso di approvazione: 
http://www.regione.piemonte.it/sit/argomenti/pianifica/paesaggio/ppr.htm  

• PTCP: http://www.sistemapiemonte.it/territorio/ptcp/index.shtml  

• PTCP variante n. 2: 
http://www.provincia.torino.it/territorio/sezioni/pian_territoriale/piano_terr_co
ord/variante_ptc2  

• PTA: http://www.regione.piemonte.it/acqua/tutela.htm  

• PFT: 
http://www.regione.piemonte.it/foreste/cms/foreste/pianificazione/pft.html  

• PFT cartografia forestale: 
http://www.regione.piemonte.it/montagna/foreste/pianifor/area/30.htm  

 

• Piano Regionale per il risanamento e la qualità dell’aria: 
http://extranet.regione.piemonte.it/ambiente/aria/piano/index.htm  
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• Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani: 
http://extranet.regione.piemonte.it/ambiente/rifiuti/  

• Piano Faunistico-venatorio Regionale: 
http://www.regione.piemonte.it/agri/osserv_faun/progetti/p_venatorio.htm  

• Piano di azione provinciale per la riduzione del rischio di superamento dei valori 
limite e delle soglie di allarme degli inquinanti in atmosfera: 
http://www.provincia.torino.it/ambiente/file-
storage/download/inquinamento/pdf/pianoazione.pdf  

• Programma provinciale di gestione dei rifiuti: 
http://www.provincia.torino.it/ambiente/rifiuti/programmazione/programma  

• Capacità d’uso dei suoli: 
http://www.regione.piemonte.it/agri/suoli_terreni/suoli1_50/carta_suoli/gedeo
ne.do  

http://www.regione.piemonte.it/agri/suoli_terreni/dati.htm  

• analisi socio-demografica: http://conisa.it/AttiBilancioNew.asp  

• vincoli monumentali e ambientali: 
http://www.beniarchitettonicipiemonte.it/sbappto/applicazioni/vincoli/ricerca.
php  
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TAV A2. 
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TAV B1. 
ASSETTO NATURALE
Elementi strutturanti
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tracciato elettrodotto AT secondo CTP
elettrodotti MT di competenza dell'Enel - linee aeree

depuratore

Fasce di rispetto

beni monumentali e ambientali già oggetto di provvedimento (art. 10 del D.Lgs. 42/2004)

B1 - edificio del tessuto storico, di pregio architettonico, culturale, 
ambientale, che non ha subito interventi recenti.

A - edificio monumento o documento

Tour d'Amound con vincolo di tutela indiretta (art.45-46 del D.Lgs 42/2004)

Edifici storici di pregio

aree percorse da incendi

pozzi

presa da acque superficiali

sorgenti

fascia di rispetto cimiteriale

fascia di rispetto stradale

fascia di rispetto ferroviaria

fascia di rispetto degli elettodotti

fascia di rispetto del depuratore

Aree centri storici


